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A RGOMÉNTO. 

Oronte , cittadino di Parigi , dopo aver 
promesso sua iìglia Giulia^ Erasto, amap- 
te corrisposto , prende de’ nuovi impegni 
con un avvocato di Limoges , detto il 'sig. 
di Porcognacco , eh’ è un gentiluomo più 
Mcco di Erasto . Il Limosino recasi espres- 
samente a Parigi per conchiudere tali noz- 
ae , ove giunto , Erasto e Giulia vogliono 
tosto disfarsi di questo provinciale , ^ al 
qual effetto si servono di un imbrogliane , 
évdi due donne dello stesso carattere . V 
tre fur 4 >i si calano subito addosso al Porco- 
guacco , e gli ordiscono tali burle , e lo 
fanno comparire tanto ridicolo, che giun- 
gono a capo di stornare in Oronte il dise- 
gno di' dargli sua figlia, e d*^ indurre quei ' 
forestiere a fuggirsene da Parigi per sem- 
pre , e ad andarsene in cerca di un’altra 
donna a Limoges. Giulia fìnge diavercon- 
ceputo, tutto^ad un tratto, della passione 
per quel buon uomo , e di volerìo seguire ; 
ma un comando di Oronte che dia la sua 
anano ad Erasto,, il quale destramente ri- 
comparisce per conseguire l’intento , stri- 
gne i due amanti 9 a tenore delle lor bra- 
me' • 
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«lUDIZJ ED ANEDDOT'I 



SUL 

. ¥ 

P Ò R G O G N A C C Q. 



_ l 

"Voltaire,, ne’ suoi Giudizi suif optre tea- 
trali di questo autore , raccontar/^ che. al 
rappresentarsi della presente commedia- , 
composta ed eseguita a Chambord' per ser- 
YÌre a Luigi XIV , la compagnia di .Molie- 
re ottenne per. la prima* volta il titolo» di 
Compagnia del Re .‘li Porcognaeca ^ soggiun- 
ge, è una' farsa ; vi sono però in tutte le 
^ farse di MoIiere delle scene degne di 



formale commedia*. Gli scherzi di un uomo 
grande lasciano sempre scorgere il suo 
spirito. Lulli •, che nbn avea per anche il* 
privilegio di scrivere l’ Opera in musica , 
fece quella del ballo del Per fegucf bbe.|i»ir* 
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nella rappresentaelóne coUa danza , coi 
- canto , e col suonare il violino Qa") . I piir 
grandi talenti erano tutti impiegati pel di. 
vertimento del Re , ed era in onoca <]uan- 
•to riferivasi alle bell’ arti . „ ’ 

Contro il Porcognacco nulla si è scrittoi 

• - ì 

Allora solosi tenta di abbassare i grand nomi. 

* e 

\ ■ - ^ - • - ■ ■ 

L* ab. della Porta , ne’ suoi* Aneddoti 
"drammatici , pretende ancora che , Lulli abbia 
un giorno rappresentato , alla presenza del Re , 
il protagonista di questa farsa . Ecco le sue 
parole ; “ Dicesi che Lulli essendo incorso 
nella sventura di perdere la grazia del Re , 
volle provare se gli riuscisse di riacquistarla 
con una facezia . A questo effetto « rappresen- 
tò dinanzi -a sua Maestà il personaggio di 
porcognacco , e si portò a meraviglia , cingo, 
larmente sui fine dell’atto primo ^ quando gli 
Speziali co’ loro schizzetti alla mano perse- 
guitano quel babbione . Lulli , dopo aver lun- 
gamente corso la scena per evitarli , saltò sul 
ì^laricembalo dell’ orchestra , e lo fece in pcz- 
ai . La gravità del Re non potè resistere a 
^esto capriccio j c in grazia della novità, ac- 
cordò il perdono a Lulli . „ 

A 3 




Ili quando vogliono, s ubiimarsi . ^Lungl xfali 
intraprendere T esame severo di questa .far- 
sa, ;le persone di. buon gusto, rimprovera- 
rono all’autore di avvilire troppo, spesso 
il suo genio in. opere frivole , che non me- 

w 

rUavano di essere, esaminate Moliere però 
rispondeva loro, eh’ er/i- fow/ro de/ pari 
che autore ; c b\ era . d' uopo divertirà la 
Corte, e at%irare,.il popolo^ e ch^ era ridot- 
to a consultare P interesse de' suoi attori 
non meno che quello della propria glo- 
ria • ■ V ' 

Tl sig. Bret , nel suo Avvertimento pre- 
messo a questa commedia , dopo aver det- 
to che “ Grimarets , istruito dal comico 
Baron di quanto riguardava Moliere, nar- 
ra nella vita di questo graml’uomo , il Por- 
cognacco essere stato composto nell' occers io- 
oe che un gentiluomo limosino , in una 
disputa clP ebbe intorno al Teatro con 
qualche comico , fece apparire t.uno il , ri- 
dicolo del .più goffo provinciale soggiu- 
gne , “ che il contemplatore Moliere , te- 
stimonio di questa stena , .coocepl l’ idea, 
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della presente ingegnosa farsa , che fu ge- 
neralmente applaudita , e che si vede col 
più vivo piacere tuttodì ancora rapprese n- 
twe. ,, f 

“ Ne’ suoi discorsi sull’Arte drammatica 
scrisse il aig. Diderot : Chi crede che vi 
sieno più persone capaci di comporre il 
Porcognacco che il Misantropo , j’ inganna . 
E' senza dubbio difficile il pronunziare una 
più forte sentenza a favore di questa far- 
sa ; ma i tre atti del Parcognacco sono 
fondotti con tanto spìrito , con tanto brio, 
che non possono essere produzione fuorché 
di un uomo molto faceto , ed espertissimo 
nell’arte deU Dramma . Il furbo Sbrigani 
ecclissa tutt’ i servi di Plauto ,, dice il 
sig. Bret • 

Questa commedia venne alcune volte rap- 
presentata , davanti al Re , a s.Germano in 
l-aie , nel, mese di novembre dell’ anno 
1^8X9 cd in tal occasione Monsignore ballò 
la scena delle maschere biscagline , al ter- 
mine della rappresentazione , col principe 
vdeJla RocHe-sur-Yon 5 il conte*'di Brionie, 
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vili 

il conte di Guiche y la principesta di Con* 
ti , la marcheia di Seignelay , madamigel. 
la di Nantes e madamigella di Lavai . Di 
tanto a’ istruisce il Beaucamps , nelle sue 
Ricerche sul Teatro di Francia» 

Avverte pure il tig. Bret che il Porco» 
guacco fu imitato in Italia dal marchese 
Gorini , il quale , nell^ occasione di un suo 
breve soggiorno, lo avea veduto in Fran- 
cia. Ritornando egli alla patria , compose, 
una commedia intitolata il Barone.pelac^ y 
debole imitazione delle due celebri del Mo- 
liere , i MakenHnti , e il sig» di Parca- 
guacco . . ■ 



# ** 
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IL SIGNOR 

DI PORCOGNACCO 

COMMEDIA 

DI MOLIERE 

IN TRE, ATTI 

COM Intermezzi , Casti e Baiii 

• # 

Rappresentata nel i66p. 




P E R S O N AGGI, 

\ 

IL SIG. DI PORCOGNACCO-. 

ORONTE , padre di Giulia.’ 

GIULIA , fìslia di Oronte, 

t » ^ 

ERASTO , amante di Giulia. 

^JERINA , jlonna scaltra- che *i fingc^ Pie- 
cardia . 

LUCIÈTTA, che si finge di Linguadoca . 
SBRIGAM , imbroglione napoletano . 

% - w •• W » , 

PRIMO MEDICO . 

SECONDO MEDICO. 

UNO SPEZIALE. . . 

UN CONTADINO. 

UNA CONTADINA . 

PRIMO SVIZZERO . 

SECONDO SVIZZERO. 

UN CAPORALE . 

DUE BIRRI . 

DUE LACCHÈ . 

UN DRAPPELLO DI RAGAZZI £ RA<JAZ2TE- 
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UNA CANTATRICXU - . ' ’ ' 

DUE MUSICI . . . ' . : I 

UNA BANDA DI SCTNATORr. 

DUE AVVOCATI . ‘ . rT ’'T 

TJN ZINGANO E UNA ZINGANAJ 
UN PANTALONE . 

:UN CORO DI MASCHERE . 

♦ • 

« • 

I 
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B A L U E R: I N: n * 

BUE MAESTRA DI 'BAtLO . • '» 

DUE PAGGI. 

I 

QUATTRO SPETTATORI . ' ’ ' 
due' SVIZZERI . 

DUE SOLLECITATORI , 

DUE CURSORI . 

DUE MEDICI, gntftscbi. ' 
SELVAGGI. 

BISCAGLINI . 

UNA COMPAGNIA DI MASCHERC . 
UN’ALTRA DI BALLERINI. 

La Sccitft è a Paridi •- 
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IL SIGNOR 



POR COGNAC CO 

COMMEDIA. 

* ^ ‘ < 4 .k * 

ATTO PRIMO. 

* . '* " '* " ' " ■ " ' , 1 II ' 



scena prima>V.. 

- ^ ' \ k 

jERASTO , una CANTATRICE ydac MUSICI, 
varj SONATORI « BALLERINI . 



Erasto ( <»* Musici eés 

E d* Ballerini ) . 
seg^i te quanto, v’imposi per U serenata . Mi 
, ritiro: non voglio. qni lasciarmi vedere (i) . 

( Jpawr ) 






f I 
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«. IL SlG.' DI PORCOGNA^CCCr 

- . - ^ , » 



' ' ■ SCENA ri; * 

Vns CANTATRICE , due MUSICI, VMrj ^ 
SONATORI # BALLERINI . 

< Jf» serenata- svrà evmfvsta di 'canti ^ suùhì 
€ balli . versi cantati seno allusivi alle 
^ìrcestanic di Erasto con Giuli» , ed esprit 
'jseno la passione di due amanti , combattuta 
dal capriccio dealer genitori y 

^ Cantatrice* 

(») Upargi , 0 notte leggiadra, sui lumi 
De* tuoi Bori le placide stille ; 

Chiuda ognuno le stanche pupille ; 
Vegli solò chi avvampa d’amor** 

' ‘sua più belli del giorno più bello 

Le dense ombre , il silenzio , In pace : 
Fan più viva d’ Amore la face , 

Fan più cari i sospiri del cor. 
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ATTO. PRIMO. • T-. 

Primo Musico . 

O^uAntò dolcf sono. Amore , 

I tuoi palpiti , i tuoi moti , 

Se Fortuna a* nostri voti 
Lieta arride , e plauso, fa ! 

Ma nemieo degli affetti,. 

Onde il cor da se ne invita , 

' Chi ci diede uà 'di la vita. 

Contro noi pugnando va . 

Secondo Musico . 

Contro un amor' sincero 

Freme la sorte in vano ; 

Cede il destin severo 
Ad un amor fedel . 

Sia pur neir aspra guerra, 

Sia generoso il core.; 

Calma il furor la terra^ 

L* ira depone il ciel . 

A TRE ; ■ 

Arda il seno di fervido .affetto ; 

Allo sforzo di un aspro cimento, 

, Air affanno , all* orrore , af tormento 
Crescerà di Cupido il valor . 

Che due cuori s’annodino insieme 
Nel piacer di soavi trasporti , 
Pugneran follemente da forti 
La vendetta , la rabbia , il furor . 
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• IL sk;. di porcognacc# 



SCENA IIL 

Prima parte dcL Ballo . 

(Sì tstguisc* àu§ Mae ri di Balie ^ e da 
una compagni a, di. Baìletini ) 



S C E N A I V. 

' Seconda parte • 

« 

C Ballano due Paggi ) 

»i ■ * Il I ^ il* . ■■1——.»,.—^ 

S C £ N A V. 

* ' 

a # * 

Terza parte. 

•< itaattre Spettatori , presenti al ballo dei 
Paggio accattane- rissa. tra Iota , e bjllanàa 
» . si battano colla spada > 

\ 
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ATTO PRIMO 







S G.E N A VI.. 



Quarta parte. 



( Sopr/tggiaagono dut Svix.Xf^* » separaH$ 
' i quattro ctmèattenti » t dopo averli pacifi- 
cati ) ballano tutt* insieme ) 




SCENA VII. 



CIUXIA,, ERASTO j NERINA . 

^ Giulia (, ad Erasto) , 

Xlirasto ) per pietà , badiam bene di non es* 
sere sorpresi . Tremo dalla paura che ci trovi- 
no insieme . Dopo il divieto che mi fu fatto • 
t’ affare non potrebbe andar peggio . 

Erasto. 

Guardo per ogni lato $ nè veggo alcuno . 

GlUXlA ( a Neirina ) . 
,Tu pure »,Nerina) sta in guardia' cogli occhi , 
bada bene che.AOB.sigm colti. 

PORCOG. ’ B 
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' xe IL SIG. DI'PORCOGI^ACC# 

Nerica ( ritirandoti in - 
fondo alta stena -) , . 

Riposatevi sopra di, me, c .comuiUcatevi libe- 
ramente i vostri sentimenti . ' * 

Giulia C adEtasto ) . 
Avete immaginato qualdie spediente favorevole 
sul nostro affare > Credete che vi possa riu- 
scire alfine di stornare quelle molestissime 
nozze che mio padre si è fitte in capo ? 

Erasto.' 

Almeno faremo il possibile per riuscirvi , e sta 
già in pronto un buon numero di batterie • per 
rovesciare un. progetto tanto ridicolo. 

• ' Nerina ‘ i'correndo verto 

Giulia >• 

Affé, affé, ecco 'iju» vostro padre. 

Giulia iadErasta}. 
Ah! separiamoci , prèsto ... '■■■ 

‘ ' Nerina ( dopo aver guar- 

dato d* intorno ). 
No, no , no; acchetatevi’: sbagliai . 

Giulia.' * '* '"• 

In verità , Nerina,‘t’u sei pazza , che ci fai 
di queste paure . ' ' \ 

Erasto. 

Sì , mia cara Giulia ',' noi abbiamo innalzate 
parecchie macchine pei ottenere* 1* intento , e 
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ATTO primo; rt 
}c faremo giuocare ben presto , giacché me ue 
avete data la permissione . Se volete divertir- 
vi , non vi curate peroradi sapere i nostri di- 
visamenti . Avrei piacere che godeste una spe- 
cie di commedia ; che non vi fosse tolto il 
diletto della sorpresa ; che tutto vi giungesse 
nuovo e non preveduto . V'^t basti dunque il 
sapere che abbiamo diversi stratagemmi alle 
mani) i quali si effettueranno a suo tempo» e che 
l' ingegnosa- Nerina e T accorto » Sbrigani si 
sono incaricati della faccenda . . 

Nerina . - 

Sicuramente . Si piglia forse bel tempo il vo- 
stro signor padre , volendovi intrigare con quel 
suo avvocato di Limoges , con quel signor 
di Porcognacco , che non ha veduto mai 
in . vita sua , • e che viene cosi per la fi- 
nestra a rapirvi 9 - a nostro marcio dispet- 

•“ V 

to ? Dunque'tre, o quattro mila scudi che co- 
lui ha di più, perchè lo dice vostro zio , lo 
indurranno a rifiutare 1’ offerta di un amante 
di genio vostro , quasiché una persona vostra 
pari fosse roba per un Limosino ? Se colui ha 
il pizzicore del matrimonio , perché non si pi- 
glia una donna del suo paese , e non-hiscia sta- 
re* le povere creature ? Questo solo nome di 
Pojxognaceo mi fa andare in collera come una 

B X 
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fi» IL SIG. DI FORCOGNACGO 
biscia. Solo xh* io Todai mi sento scoppiar 
di dispetto .• Quando ancora non avesse che 
questo nome » o manderei al diavolo tiitt* i 
miei studi , o vorrei giugnere a capo di rom- 
pere queste nozze , e voi non sareste in eterno 
madama di Porcognacco . 'Cospetto ! si pud 
udir peggio ? Porcognacco ! Porcognacco ! 
No y no : Porcognacco è assolutamente un no> 
me che non posso soffrire . Gli tenderemo tan> 
te reti , ^li ordiremo tante trappole , gli 
trameremo tante imboscate , che rimanderemo 
a Limoges questo bel signorino di Porcognacco r 

£R4ST0. 

Ecco qui il nostro accorto Napoletano » che 
ci recherà qualche nuova. 



SCENA Vili. 

SBRIGAMI , E DETTI. 

^ Svricani (adfrarcra). 

Oignore > 1* amico giunge • Lo vidi poche mi- 
glia lungi di qua pigliar fiato in un’ osteria . 
É disceso in cucina per ristorarsi» ed appua. 
to là ho potuto e^minario ben bene da.capn 
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ATTO PItIMO. 13 

» piedi per una grossa mezz’ora , é io tengo' 
già fitto in mente . Della sua figura non voglio 
dirvi parola; vedrete come abbia voluto dise- 
gnarlo la madre natura, e se tutto il rima- 
sente corrisponda appuntino a questo superbo 
disegno. Quanto al suo ingegno poi anticipata- 
nrente vi avviso eh* è de’ più grossi e dei 
più rotondi che si veggano al mondo ; che ab- 
biamo in lui una pasta dispostissima ai nostri 
disegni ; in somma che par nato a posta pet 
- farsi trappolare . 

■EltAlTOV 

DI 'tu il vero ? 

Sbrioani. 

Senza dubbio ; se non* ho disimparato a con«- 
scere gli uomini. 

NEm?fÀ ( a Giulia mostran- 
dole Sérigani ) . 
Signora, guardatelo: questi è una cima d’uo- 
mo . Le cose vostre non poteano cadere in ma- 
no migliore , e vi posso assicurare che , per 
somiglianti faccende, egli è Teroe del nostro 
secolo j un uomo che per far servizio agli 
amici venti volte ha generosamenrc affrontato 
la galera; un uomo che a rischio delle sue 
braccia e della sua schiena sa condurre nobil- 
mente a fitte difficilissime imprese, e che , tal 

S 1 
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*♦ IL SIG. DI PORCOGNACCO 
■ iquale il vedete , trovasi .ora fuori delia sua 
.patria per certe sue generose asioni . 

Sbrigami . 

Resto confuso dalle iodi che vor mi date, e a 
più ragione potrei concambiarveie- largamente , 
scorrendo le meraviglie di vostra vita , e quel- 
la in particolare delia gloria che vi siete prò* 
cacciata , allora quando con tanto candore ave- 
te barato al giuoco dodicimila- scudi- a ..quei 
giovane forestiere che vi fu introdotto in- ca- 
sa ; e queir altra pure, allorché con tanta ga- 
lanteria falsificaste queir istrumento che mandò 
in rovina un’intera famiglia ; e quell’ altra an- 
''^cora , quando con tanta magnanimità negaste’ 
di aver ricevuto un deposito che vi era stato 
affidato; e quell’ altra in fine, quando .tanto 
generosamente giuraste il filso , affinchè due 
trovassero nella forca una pena che non si 
erano meritata . 

Nerima . 

Eh , bagattelle , bagattelle , che non meritano 
di essere ricordate : non mi fate arrossire con 
tanti elogi . 

-Sbrigami . 

Orsù , non mi voglio abusare della vostra mo- 
destia ; tiriamo innanzi , e per dar principio 
alle nostre faccende , portiamoci tosto a ra^- 
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• rATTOPRIMa.- . is 
piagnere il nostro forestiere, e, voi frattanto 
dal canto vostro andrete disponendo al bisogno 
gli altri personaggi della commedia . 

• Erasto ( Giulia ), 
Voi pure , mia cara , -non dimenticate la vo> 
etra parte; anzi per nascondere vie meglio il 
nostro disegno, fingete, come già siamo inte* 
si , di. essere contentissma delle risoluzioni di 
vostro padre. 

Giulia . 

Se altro non si vuole -da me, T affare andrà a 
meraviglia . 

Erasto. 

Ma poi , mia bella Giulietta , e se tutte , que- 
ste macchine non riuscissero ì 
. Giulia . 

Allora direi'A mio padre quel che ho nel cito-^ 
re . : . 

Erasto . 

Ma se non curando i, vostri sentimenti , egli 
tuttavia si ostinasse nel suo partito? 

, Giulia. 

Lo> minaccerò di andarmi, a seppellire in un 
ritiro . 

Erasto . 

£ se ad onta di tutto questo, volesse costrin» . 
gervi a tali nozze ? 

B 4 




>f IL SIG^ DI PORCOGNACCe 



Giulia . 

Cosa* volete che vi risponda ? 

Erasto . 

Cosa voglio che mi rispondiate ? 

' Giulia. 



Sì . 



Erasto.. 

Quel che si dice qnando si ama davveM .. 

Giulia. 

Ma che ? 



Erasto . 

Che non vi sarà violenza capace di> farvi ce* 
dere » e che malgrado tutti gli sforzi di vostro^ 
padre , mi promettete di essere mia • 

Giulia . • 

Deh ! caro Erasto i contentatevi per ora di- 
^uel che fb per voi » e non tentate 1* ani. 
mo mio intorno quello che potessi risolvere per 
r avvenire. Non vogliate- cimentare il mio do- 
vére ) supponendomi nell* ultima disperazione « 
alla quale spero di non trovarmi ridotta : che 
se mai tale dovesse essere il mio destino* non 
Itf prevenite lasciate almeno che sia 1* ineso^ 
labile eiTetto della combinazione * 

£raST(X<> 

Or bene . • 
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A-TTO PRIMO. tr 

SBR164KI < int€rrompett- 

dolo )'* 

oh davvero y davvero; ecco 1* amico; pensia- 
mo a noi. 

NbRINA ( in disparte ). 
Poter del mondo T che diavolo di iSgura ! 

( Gioita , E tasto , e Nerina partono ) 



SCENA IX. 

;iL SIQ. DI PORCQGNACCO, SBRIGANI. 

» 

PORCOONRCCO ( volgendosi: 
dalla parte donde i uscito y e parlando 
• con alcuni che non sì- veggono y come se 

lo seguissero ). 

Cospetto ! che cosa è ? che vuol dir questo ? 
Al diavolo «questa pazza citti y con tutti i 
balordi che vi sta» dentro ! Si può dar peg* 
gio ? Non poter fiure un passo senza incontra- 
re" un branco di scioperati che ti guardano y n 
che si mettono a ridere ? Eh y signori baloc- 
chi , andate pe* fatti vostri , e lasciate passa- 
re i galantuomini senza rider loro sul viso . 
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IL SIG. DI’ PORCOGNACCO 
'Possa crepare y se non pianto un pugno nel 
C9ffch al primo che veggo ridere . 

‘'Sbrigami ('parlando agii 

stessi ) . 

Che storia è questa , signori ? che storia d 
questa? con chi l’avete? 'In tal modo si han- 
no a beffare i forestieri di onore .che giungo- 
no qui ? 

PORCOCNACCOr C in disparte ) . 
Lode al cielo ; questi almeno ha un po' di sa- 
le in zucca . * ’ I . I 

Sbriga NI ( ai suddetti ). 
Che razza dL trattate A la vostra ? cosa vi i 
qui da ridere ? 

/ PORCQGNACCJQ < /« disparte). 
Molto bene. t 

Sbrigami >( agli stessi 
Questo signore,, è forse un buffone? 

PORCOGNACCO (.in disparte). 
Appunto quello che voleva dir io . 

Sbrigami ( come prima.)» 
È forse una figura diversa dalie altre.? 

PORCOGNACCO.. / 

Sono io storto , sono io gobbo ? . 

. SSRIGAM I . 

Imparate a conoscere le persone-. 



z' 
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ATTO FR IMO. -mp 



PORCOGNACCO • 



Dice i>enissimo. i 

-Sbrigami* 

Questo signore , sol che si vegga, inerita « ri- 
spetto . 

PORCOGMACCO . 

'Verissimo: ottimamente. 



• Sbrigami ( sempre carne 

sopra ) . 

È persona di condizione. 

PORCOGMACCO ( sempre da 

se ) . 



Senza dubbio ; gentiluomo limosino . 

Sbrigami . 

È nn uomo di spirito. 

PORCOGMACCO. . 

E che ne sa di legge . 

Sbrigami . 



Vi fa anche troppo onore col venire in questa 
città . 



PORCOGMACCO . 

Mon ci è da dubitare. 

Sbrigami . 

Non è persona da prendere in ischerzo . 
FORCOCMACCO-t 

-Sicuramente • * 
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«r IL SIG. DI PORCOG MACCO 
Sbrigami . 

,£ diiuiique riderà di lui, avrà a fare con ine. 

ForCOGMACCO ( accostandosi 
a Sbrìgani ^ . 

Signore , vi sono infinitamente obbligato • 
Sbrigami . 

Mi si muove propriamente la bile , o signore , 
veggendo che si accoglie in questa maniera un. 
uomo vostro pari , e vi dimando perdono per 
tutta la città. 

Porcogmacco^ 

Ch , vi son servo . 

Sbrigami . 

Questa mattina vi vidi col vostro calesso 
Q-uando vi stavate merendando . La buona gra- 
zia con cui mangiavate il pane, mi destò dell* 
amicizia per voi , e ben sapendo che non sie- 
te più stato in questo paese , e che non ci 
avete pratica , ho gran piacere di avervi in> 
centrato per offrirvi la mia servitù ed assister- 
vi in tale occasione , affinchè sappiate condur- 
vi bene tra questa razza di gente, che, in. 
verità , non ha talvolta per le persone rigiiar* 
voli tutta la considerazione che si dovrebbe . 
PORCOGNACCO . 

Voi mi soprafiPate con kmta cortesia. 
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ATTO PAIMO. »t 

Sbrigami. 

-Già vel dissi ; dal momento che vi vidi > h« 
sentito deli* inclinazione per voi. 

PORCOGMACCO . 

Obbligato» obbligatissimo. 

Sbrigami . 

Mi piacque la vostra fisonomia • 

PORCOGNACCO . 

Grande onore è questo per me . 

Sbrigami. 

Ci ravvisai un non so che di buono*.-. 

PORCOGNACCO. 

#li y servitor suo » servitor suo . 

Sbricanx . 

Un non so che di amabile... 

■PO&COGMACCO. 

Ah ah ! 

Sbrigami . ' 

Di leggiadro... - * 

PORCOGNACCO.- 
All ah ! -, 

Sbrigami . 

Di dolce ... ' 

PORGOONACCO . 

Ah ah ! • • :: 

SBRICANA. •« 

Di maestoso. . « - 
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M IL SIG.'CI PORCÒGNACCa ' 

PORCOGNACCO ìm 

Ah ah ! 

^ ' Sbrigami . 

Di franco ... 

PORCOtIMACeOr 

Ah ah ! ^ 

SBRIGANIì 

Di cordiale . . . 

PORCOGMACCQi ■ 

Ah ah ! 

Sbrigami. 

iBsomma; vi assicuro che son tutto vostro . 

PORCOGMAGCO 
Vi sono molto obbligato .t • 

Sbrigami ■■ 

£ sappiate che 11 cuotè'<è quello che parla. 
Porcocmacgo . 

lo lo credo • 

Sbrigami. * 

Se avessi l'onore di esservi noto» capireste, 
che sono la stessa sincerità. 

POrcognagco.. 
lo non Jie dubito . ' 

' Sbrigami i ‘ 

£ nemico giurato della furberia . . 

PORCOOMACCO • 

Ne son persuaso . 
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ATTO PRIMO. 15 
Sbrigami . 

lacapace di mascherare i miei sentimeati . ( 
cognacco gli esamina /’ abito ) Voi guarda- 
te il mio vestito, perchè non somiglia a quello • 
degli altri , eh ì Ma io son nativo di Napo- 
li , per servirvi 5 quindi ' ho voluto serbare 
per qualche tempo il taglio del vestito , e la 
sinceriti del mio paese . 
t PORCOCMACCO. • 

Avete fatto benissimo. Quanto a me-, ho ^ vo- 
luto accomodarmi alia moda della corte per la. 
campagna.-. 

Sbrigami . 

Per mia fe-, questo vestito vi sta molto me- 
glio che a* nostri cortigiani . 

Porcogmacc'o • 

Bravissimo; cosi mi ha detto anche il sarto, 
•X' abito è ricco, è bello; c farà qui dello, 

. itrepito'. . 

Sbrigami » , — 

' Cin <ne pud dubitare^? -Andrrte a loure f eh*? ' 

• } t*^' PORCOGMACCOV'i ^ - '>-• 

- Bisognerà bene- che ci vada per fare la'mftt 
' corte. 

*•' • *• SBRI&AMì. 

Gran piacere avrà il re' nel vcdefvP. 



V 
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PaRCOOMACCO. 

) io credo benissimo . 

Sbricahi* 

Vi siete provveduto di alloggio ? 

PORCOCNACCO • 

Noj stava appunto cercandone alcuna* 
SBRXGANI • 

len volentieri mi accompagnerò seco voi :A 
questo effetto , giacché sono informatissimo 
4ella .città-. 



$ C E N A X. 

^RASTO , E DETTI . 

EraSTO < a/ fig- ài Tor^ 
cognate* >• 

Veh veh ! che sì eh* è Ini ? che veggo io mai? 
che felice incontro ! Il signor di Porcognac- 
'co?.. Oh qual giacere .io. provo nel .riveder- 
vi ! ( vergendo chi Portognacco stupisce > 
Ala perchè mai J • • Sembra che non mi rico- 
nosciate .che A stento • 



iPOR- 
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PORCOGNACCO . 

Signore, vi son servo. 

ER ASTO . 

Ma possibile che cinque , o ‘sei anni soli mi 
abbiano talmente cancellato dalla vostra me- 
moria, che non riconosciate più il migliore 
amico di tutta la famiglia de’ Porcognacchi ? 

' PORCOONACCO. _ 

Scusatemi ... ( pi.rvù a Sbrigani ) Davvero, 
che noi conosco . 

Erasto . 

Non si trova un solo Porcognacco a Limoges 
ch’io non conosca, dal più grande sino al più 
piccolo. Per tutto il tempo che vissi colà , 
non frequentai altre persone che i Porcognac- 
chi , e avea l’onore di vedervi quasi ogni gior- 
no . 

Porcognacco . 

X’ onore fu mio , signore. 

Erasto . 

Non vi ricordate la mia fisonomia? 

Porcognacco. 

Mi pare ... non mi pare ... ( piano a Sùri- 
gani ) Mol conosco nè punto , nè poco . 

Erasto . 

Ma non vi ricordate ch’ebbi l’onore di beic 
con voi, non saprei dir. quante volte ? 
iPORCOG. C 
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' Z5 IL SIC. DI PORCOGNACCO 
PORCOGNACCO . 

Perdonatemi . • . ( piano a Sbrigani ) Non so 
chi sia . 

’ tRASTO . 

Come chiamate quel locandiere dì Limoges , cbfé 
tratta cosi bene? 

PORCOCWACCO . 

Vorrete dire Giannino . 

Erasto . 

Oh y per r appunto . Andavamo bene spesso in^ 
sieme a reficiarci in sua casa ... £ come si 
chiama quel luogo a Limoges dove si va al 
passeggio ? 

PORCdCl^ACCO . 

Il cimitero delle Arene. 

Erasto . 

è verissimo. Appunto colà passava delle ore 
soavi , godendo ' la vostra deliziosa conversa- 
zione ... £ non v^ ricordate ninna di queste 
cose ? 

PORCOGI^ACCO . 

Di grazia scusàtemi ; ora parml di ricordar- 
mene ... C piano a Sbrigani ) Che il diavolo 
mi porti se mi ricordo niente . 

Sbrigami C pianai a Porto~ 

gnacco ) . 

Cose simili sfuggono a cent inaia dalla memoria. 
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ATTO PRIMO* TLT 

Erasto C ^ Porcognacco ) ^ 
Abbracciamoci dunque , vi prego , é stringia- 
aio di bel nuovo i legami della vecchia nostra 
amicizia. 

SBRfGANl ( piano a Porci- 

gnocco ) * 

Queui si ) che vi vuole un gran bene 1 

Erasto . 

Ora datemi un poco nuove del vostro paren* 
tado . Come sta il vostro signor. J . appunto . 
quello ... quel gran galantuomo? 

Porcogmacco. 

Mio fratello console ? 

^ Erasto . 

Appunto lui . 

Porcogmacco . 
oh ) sta da principe . ' 

Erasto. 

Dite il vero ? Ne ho gran piacere ... E quell*' 
altro eh* è di si buon umore? Il . . . vosteo. 
signor. . . 

Porcogmacco. 

Mio cugino assessore? 

Erasto . 

Bravissimo . 



Porcogmacco., 
Sempre vivace e faceto. 

C X 
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za IL SIG. DI POB.COGNACCO 
£rA:ST.O . 

Sull’ oAor mio .che ne ho un piacer sommo • . . 
E il signor vostro zio ? il . . . 

PORCOGNAGCO • 

I« pon ho .zii . 

Erasto. 

Quando mi trovava a Limoges > vene.cr^po 
pure di vivi . 

. . EORCOGMACCO . 

No ) niij.no : non avea.che una zia. 

Erasto . 

Ed appunto di .questa intendea di parlare . La 
vostra signora zia come sta ? 

PORCOCNACCO . 
è morta , saranno sei mesi . 

Erasto . 

pimi ! povera signora ! era una persona taiUo 
dabbene ! 

^ . . PORCOGNACCO . 

,Poco mancò che anche mio nipote commenda^ 
tore non morisse di vainolo (3) . 

^ ^ Erasto. 

Gran disgrazia se moriva ! 

PpRCOCNA eco . - 
Conoscete forse anche questo ? 
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Erasto . 

Oh oh y se lo conosco . Giovine ; di beUa pre- 

sehzà . . • 

porcognacco. 

Ma non de’ più grandi . 

Erasto . 

No no; ma ben piantato assai. 

Porcognacco. 

Eh ) si > si . . > 

Erasto'. 

eh’ è vostro nipote . 

POROOGlYACCO . 

SI ; • ' •' 

ErAST’O*. 

Ditemi ; nato da fratello , o da sorella? 

Porcognacco . • 

Per r appunto . 

Erasto . 

Commendatore dt . . . come si chiama quel sue 
benefizio ? 

Porcognacco . 

Della rosa d’ oro . 

Er"asto% • 

ib desso , è desso . Non^conosco altri . 

^ Porcognacco .(p/isyf# aSé¥i- 

gani ) . 

^a nominando tutto il mio casato. 
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5* IL 51G. DI FORCOGKACCO 
Sbrigani . 

Vi nosce più che non pen$»(e . ' • 

PORCOGNACCO {ad Er^ste")^ 
Da quel ch’io v<!g«o , vpi avete soggiornato 
molto tempo nella nostra città. 

ErastO • 

Due interi anni . 

PORCOCNACCO • 

Ci eravate dunque quando il prc$i4ente. mìo 
cugino segnò il contratto di nozze colta figlia 
del nostro governatore? 

£rA5TO . 

Vi era certamente ; tanto è vero che fui dei 
primi invitati a pranzo • - 

> PORCOGMACCO • t 

Tutto riufscl gentilmeme . 

Erasto. 

' Gcntilissiraamente !.. . 

PORCOGKACCO. 

Il pranzo fu molto bene architettate, 

Erasto . • 

Molto bene ! 

PORCOGNACCO . 

Voi foste dunque presente alla quistiooe insor- 
ta frp me c quel gentiluomo del Perigord ^ 
Erasto • 

Se ci fui ? . 



Digilized by Googl 




ATTO PRIMO. 31 

PORCOCNACCO . 

Cospertaccio ! trovò pane per li suoi denti. 

Erasto. 

Ah ah ! 

PORCOCNACCO. 

Mi cacciò uno schiaffo , ma io gli diedi pan 
per focaccia . 

Erasto . 

Sicuramente . Per altro io non voglio che an- 
diate a sfarvene in altro luogo fuorché in ca- 
^a mia. 

POrcocmacco . 

, non vorrei ... 

Erasto . 

Scherzate voi ora? Pensate se voglio che il 
jniglior amico ch’io m’abbia, alloggi altrove 
c:he in casa mia ! 



PORCOOtACCO . 

Ma questo sarebbe un . . , 

Erasto • 

Mo , no ; potete dire quel che vi piace ; ver- 
rete a starvene in casa mia . 

Sbrigami ( piano a Porco- 
^ . Snacco ) . 

Giacché vuole risolutamente cosi» vi consiglio 
jid accettare l’invito^ 




* . • , «• J 

3» IL SIG. DI PORCOGNACCO 

'Erasto ( a Porcognacco ) ^ 

Ove sono i vostri forzieri ? 

‘ Porcognacco. 

Gli ho lasciati col servitore , ove smontai . 

Erasto. 

Mandiamo alcuno a prenderli ? 

Porcognacco. 

No ; gli ho detto che tion si muova se non 
vado in persona , temendo di gualche furbe* 
ria . 

^ Sbrigani . 

Avete pensato prudentemente . 

Porcognacco. 

In questo paese non si dee stare senza occhi 
in testa’. 

Erasto . 

Gli uomini di talento si conoscono ih ogni co- 
si . . • 

Sbrigani . 

Vado ad accomp.ignare questo signore) e lo ri- 
condurrò poi dove vorrete . 

Erasto . i 

SI ; potrò frattanto dare alcuni ordini » e voi | 

mi farete il piacere di ricondurlo a quella ca- I 

sa che vedete là , ( gli mo'stra la casa di un 

medico 
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Sbrigami.. 

Or ora saremo da voi . 

EraSTO (.a PorcogtìMCCé ) >■ 

Vi attendo con impazi-enza . 

PORCOCMACCO ( pi»nà a 
^ Sérigani ) . 

Kon mi aspettava di trovare un amico di tal 
qualità. 

SBRIGAMI'. 

Infatti ha la cera da galantuomo . 

{ li sig. di P»rcognacco e Sérigani 

partono ) 




. i ■ ^ 



SCENA XI. 

ERASTO saio . 

« 

A-tfè , aflfè , signor Porcognacco mìo , .che *ne 
avrete di tutte le sorte . Ogni cosa è già in ■ 
pronto, e mi basta battere un piede C p/rf Ha 
alia porta dehmoiict ) Olà . ‘ • 
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34 IL SIG. DI PORCOGNACCO 





SCENA XII. . . 

✓ 

• * 

Uno speziale, £ detto. 

Erasto . 

Jl armi, o signore , che voi siate quel medi- 
co , a cui ho .mandato persona a parlare per 
parte mia * .. i 

Speziale. 

No, signore, io non son medico ; questo ono> 
re non mi compete ; non sono* che uno spe- 
ciale, e speziale indegno , per servirvi. 

( Erasto . ' 

£ il signor medico è in casa ? 

Speziale* 

Sì, signore, è in casa , irapegnitd a sbrigare 
wcerti ammalati : .andrò a dirgli che siete qui. 

Erasto . 

\ 

No , no , non vi «movxte ; -aspetterò che si ' 
' spicci . Vengo a lui per mettergli nelle mani 
un certo nostro parente, di cui gli fu già 
parlato,, che ha la fantasia alquanto alterata 
c .innanzi di maritarlo brameremmo di vederlo 



Digitized by Coogle 






ATTO'PRIMO.- 15 
Speziale. 

So 9 so ogni cosa : mi trovava eoa Ini quando 
gli fu parlato di questo aflfarc . Afifà , affé , non 
potevate dirigervi a medico più valente : sa 
la medicina tante speditamente com* io so T 
abbiccì; e se avesse ancora a scoppiare , non 
si scosterebbe di un pelo dalle regole degli an« 
tiebi * Batte sempre la strada maestra , la stra> 
da^ maestra : non va imbottando nebbia y e per 
tutto r oro dei mondo non vorrebbe aver gua- 
rito una persona con altri rimedi che cogli 
approvati dalla Facoltà di medicina • 

£R ASTO . 

Fa benissimo ; un malato non. deve guarire 
che coir approvazione di questa Facoltà. • 
Spezia LE . 

Kon dico questo perchè siamo amici vecchi 
ma , credetemi un piacere T essere amma- 
lato facendosi medicare da lui , e vi parlo 
schietto, che amerei meglio di morire dai suoi 
rimedi) che di guarire -con' quelli di un altro ; 
poiché, giunga che vuole , si può star sicuri 
che le acque vanno pel loro canale^; e chi 
muore sotto la sua cura , non tema rimproveri 
odagli eredi. . ■• > * 

Erasto . 

{•-Gran consolazione per un morto ! 



! 
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jr IL SI<5. DI PORCOGPIACCO 
Speziale . 

Senza dubbio . Almeno si ha il contento di es* 
sere andati all’ altro mondo secondo le regole, 
fuxKt allegata et approdata : Aggiungo che 
non è di que’ medici che facciano bottega de- 
gli ammalati: oibd , oibò è un uomo sbriga- 
tivo f sbrigativo , che gli spedisce ' in un ba- 
leno. Sotto di lui, quandor 'si' ha da morire , 
si muore' prestò : in un momento la faccenda 
è bella e finita. ' 

' Erasto i 

Infatti non vi è di meglio quanto sbrigarsi al- 
la presta. 

Speziale. 

è quello che dico anch’ io . A che serve il 
tanto speculare ? A che importano i tanti an- 
dirivieni ? Bisogna sapere sul fatto- se- una 
malattia sarà corta , o' breve^' ^ • 

Erasto^ 

A'vete^ ragione . 

Speziale ; 

Di>tre figliuoli eh* io avea , meditati da lui 
per 'SUO favore singolarissimo, non me ne re- 
sta più alcuno. Gli sbrigò in meno di quattro 
giorni . Assicuratevi che se cadevano in altre 
mani, avrebbero languito tre interi mesi » 
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Erasto . 

Non è picdola serte i’aver amici di que- 
sta fatta ! 

Speziale . 

Sicuramente . Ne ho ancora due, de’ quali. si 
piglia tanto pensiero , come se gli avesse ge- 
nerati egli stesso . Li cura c li governa a 
suo senno , .senza eh’ io c’entri per nulla . 
Per lo più ) quando. ritorno, dalla campagna., 
con molta mia sorpresa ,ii ritrovo salassati , 
o purgati . 

Erasto. 

Qiaq, diligenza ! potete dire che gli siete mol- 
,,fo pbbligato ! 

, Speziale . . 

Eccolo , eccolo , eccolo che viene . 

, 1 ^ . * . • 

• .. * * _ ^ 



5 C E N A XIII. 

IL TRIMO MEDICO, UN CONTADINO, 
^ UNA CONTADINA, E DETTI. 

^ Contadino (al Medico). 

'■ Dignor, mio, il pover’uomo non ne può più: 
dice che si sente trafiggere il capo da dolori 
acerbissimi . 
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ATTO PRIMO. 

Medico . 

1 non è guarito ? 

Contadina. 

Signor no . 

Medico. 

Dunque' è segno che la malattia non è n^t 
sangue . Lo purghéremo altrettante volte per 
vedere se il male i negli umori ; e se niente 
ci riesce , lò manderemo ai bagni . 

Speziale • 



O quinta essenza dell’arte f Quanto è sopraf* 
hna questa maniera di medicare ! 



SCENA XIV. 

TRASTO, IL MEDICO,, E LO SPEZIALE^ 

^ ErasTO (alMtiiico}, 
Oon io quegli, o signore, che ne* passati gior- 
ni vi mandò a parlare per certo suo parente 
che ha il capa alquanto alterato, e che vor- 
rebbe porlo in casa vostra , acciocché poteste 
medicarlo a vostro bell’agio , e la sua malat- 
tia restasse pih occulta • 



w 

^ IL SIG. DI POkCOGNACCO 
Medico . 

Sì , signore ; ho già disposto ogni cosa , -e vi 
prometto di usare* ogni maggior attenzione . 

Era STO ( veggendo veni- 
. -re Porcegnacco) , 
Eccolo appunto ebe viene,. . . . 

• . .Medico. , 

' * * • 

Xa. congiuntura è opportunissima . Ho qui me- 
co un mio amico vecchio , ed avrò la soddi- 
sfazione di consultarlo sopra questa malattia. 



S CE N À XV. 

* IL SIG. DI PORCOGNACCO, E DETTI . 

• * * 

— ErAsto i a Porcognaceo) * 

^erta mia faccenduccia mi costringe a lasciar- 
vi; ma ecco qui una persona ( mostrandogli 
.il Medico), nelle mani della quale vi lascio ^ 
che ) in vece mia , avrà il pensiero di trattar- 
vi quanto meglio potrà. 

■ Medico . ' 

Così m’ impone il dovere di mia professione 
ha&ta che me lo^ affidiate . 

Port 
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ATTOPRIMO. 4» 

PORGOGNACCO Cdsse)% 

Certsmeate. questi è il suo mastro di casa : 
^bisogna che -questo mio albergatore sia una 
persona di qualità . 

Medico <ad Erasto), 
SI, vi ripeto, siate sicuro che tratterò questo 
signore Secondo i metodi , e a tenore di tutte 
le regole deli* arte . 

' POàCOCNACCO . 

Oìi cielo! non abbiseqno di tante céHmooie : 
non Vengo qui per disturbare alcuno • 

. Medico. 

L'impegno che mi prendo, non mi riesce che 
tdi piacere. 

Érasto ( a / Media). 

'frattanto vi 'prevengo cbn queste dicci d<>p> 
pie , e sarà^ poi da me suppli to al di più . 
'PÓRCOO>rACOO . 

No , se siete contento ; non intendo che voi 
-facciate tali' spese , liè voglio che per me ifiae* 
diate a comperare cosa alcuni . 

-Erasto.' * 

Per carità lasciatemi fare ; questi danari ser> 
vono per' t ut t’ altro . 

PORCOCKAGCO. 

Vi dimando dl^ essere brattato in buoaa ami- 
cizia , • ‘ • • • • 

PORCOG. .,Ì>’ 



r 



/ 
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43 IL SIG. DI PORCOGNACCO 
Erasto .• 

Noii'dubitate ; tanto ho disegnato di fare. .■» 
spiano ai Medico ) Ve lo raccomando ; so- 
prattutto non ve lo lasciate uscire di mano , 
perchè talvolta gli salta il prurito di scappar 
via. 

MEDica ‘ . C ad Erano) » 

i 

Di questo non vi pigliate pensiero • 

.Erasto < ( a Poreognaeeo) . 
Pregovt di volermi scusare se commetto una 
inciviltà , 

PORCOGNACCO. 

Voi scherxate : ricevo anche troppi favori . ' 

( Eratto parto 




S C É N A 



< r":t2 

xyi. 



IL SIG. DI PORCOGNACCO , il PRIMO ME- 
DICO, IL SECONDO MEDICO, LO SP.E.- 
Zi ALE , DUE lacchè vestiti di nero . 



Primo Medico Xa Porco- 

I gnocco ) . « 

o mi reco a sómmo onore,, signor mio’, di 
essere stato scelto fra tanti a servirvi . . v 
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PORCOGNACGO . 

Vi son servo. 

Primo Medico ( atcennatf^ 
do il Mosondoy. 
Questi è un valentuomo , è un mio confratel- 
lo , col quale ora ci consiglieremo intorno al 
metodo di trattarvi 

PORCOCMACCO. 

Ma non occorrono tante éerimonie , vi dico 
mi contento del solito, e non esigo di più. 

Primo Medico iai Lacchè^, 
Olà , dà svdere . 

( / duo Lacchè portano delle sediti epar-^ 

tonò collo Speziale ) 
• - . 

» . ■ .i. — i ■ . , I II,, 1,^ 

SCENA XVII. 

IL SIC. DI PORCOGNACCO, I DUE 
MEDICI. 

» 

O P0RC0CNA5C0 (da re), 
h ! che servitori lugubri p^r un giovine 






♦4 , li- $K 5 i'Dl.EORCOGNACQ 0 I 

Primo Megicq Cm ^orm 

f «gnocco ) , 

iu via 9 signor; , aiett^tevi si vostro posto , 

(•/ du$ Mtdici f§ fanno sedera tra loro^ 
PORCOCKAGGO-»' • • 

Umilissimo servo* giambi gli pigliano fama* i 
«161 per f asfargli it polso') Cosa sigaificA que- 
sto ? 

: Pamo Medico* - 
figsore « wangiate dì buon appetito ì 
PoacocNAcco . 

A meraviglia ( c bevo ancor meglio ! 

' ' ■- Primo Medico;* 

Tanto peggio *> Questo grande appetite deifred* 
iò e deir umido » è una indicazione del caldo 
' V tf«l trseo dei^' intfriori . * * dormite proltoE* 

' damente ? 

. ' 1 . FORCdOMACCO • 

U « quando ho cenato bene * 

. Primo Medico# : 

Tate sogni ? 

FORCOCMACeO# 

Qualcht voltai 

PRIMO Medico#' 

X>i che natura sono? 

PORCOO»fACCO* 

|)ella natura de’ sogni X da se) Che diay^ 

|o di conversaarioae t questa ? 
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ITT a pRiMdtf m 

Primo Meoiccì'. 

,» « 

1 voitfi escrementi come sono ? 

PORCOGITACCO « 

ftt fede mia , non capisco cosa abbiano a fare, 
tutte queste interrogazioni • .Piuttosto berrei 
Volentieri una • tazea di .vino . 

^ ./ Primo Mcdijcd . 

Un po* di flemma , un po* di. flemma . Questd 
è il momento di parlate del vmtro caso » re^ 
standovene qui presente ; anzi noi pariecemo 
in volgare, perchè possiate intenderci meglio* 
PORCOOITAGCO . 

Quanti ragionamenti ei voglioob per mangiare 
un boccone ì / 

Primo Medico (a/iccaoda)* 

. ’ (4) Conciossiacosaché non è possibile Uri* 
sanare una malattia , senza una previa sua perfet* 
tissima cognizione , e .questa perfettissima 
cognizione non è possibile « senza prima as« 
segnarne perfettamente l’idea individuale e la 
vera specie su la scorta de’ segni diagnostici e 
prognostici ; voi mi concederete , signor mio 
anziano , di .entrare nella investigazione di 
quella che abbtam per le mani , prima d’ in-> 
tródnrmi nella terapeutica e ne*^ rimedi che 
ci farà di mestieri applicare per la perfetta sua 
^na/fflond^'r lo dico danqne ,.-o sigaore , eoo 
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4 « IL SIG.'m PORCOGN'ACCO 
fostra buona licenza ,* dico che- il nostro mala- 
to qui presente trovasi , per sua sventura , 
assalito , afTetto', posseduto -, travagliato da 
^ella specie di pazzia, che noi -moko aecon> 
ciamente chiamiamo me lancoifa ipocondriaca; 
specie di delirio molestissimo , che non. diman- 
da niente meno che un«3£scalapio vostro pa- 
ri , -consumatissimo nell’ arte» nostra ; . Bscula- 
pio , ripeto , qual'siete voi , incanutito , co- 
me si dice , nelle ‘Vittorie , per- le mani del 
quale passarono malati a spedali, lo la > ho de- 
finita melancolla- ipocondriaca -, per distinguer- 
la 'dalle altre due ; infatti -il celebre Galeno , 
dottamente , secondo il suo costume , 'insegna 
darsi • tre' specie di'questa infermità , da noi 
chiamata melancolla^ e non da noi solamente, 
ma' dai -Latini, e quel che più importa, ezian- 
dio dai Oneci , lo che molto bene si j deve no- 
tare nel caso nostro 1 La prima ,.che proviene 
da viziatura particolare del cerebro; la secon- 
da; che procede da tutto il sangue, fattosi già 
atrabilare ; la terza , denominata ipocondria- 
'ca , eh’ è appunto la nostra ^ c che, sr genera 
dà vìzio in qualche pàrte della regione epiga- 
strica e del basso ventre , ma particolarmente 
della/fflilza ; il cui calore ed inhammazione 
sollevano al celebro del nostro ammalato nu* 
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vele di fuligine densa e crassa i i aeri e lua^ 
ligni vapori della quale servono a depravare 
le funzioni della primaria '^facoltà , e formano 
il male da cui è attaccato questo signore , e 
di cui resta convinto dalla forza de’ nostri ra- 
gionamenti . E che la cosa sia infatti cosi , 
per incontrastabile diagnostico della mia pro- 
posizione ^ voi non avete che a considerare 
^uel mostaccio cosi serio che in lui vedete ; 
quella trittezz.i accompagnata da paura e da 
diffidenza ; segni patognomonici e individuali 
di questa malattia , tanto bene contrassegnata 
da quel divino vecchio d’ Ippocrate ; quella fi- 
sonomia, quegli occhi stralunati e focosi , quel- 
la barbacela) quell* abito di corpo scarno ) gra- 
cile ) nero, peloso; indizi tutti che lo carat. 
terizzano come sommamente disposto a s! fat- 
to morbo procedente da viziatura negl’ipocon- 
dri ; morbo ) che iapsu tempori $ divenuto con- 
naturale , invecchiato , abituato , fattosi sun 
concittadino e domestico » potrebbe benissimo 
degenerare in mania » o in ftisi ) o in apople- 
sia ) ed ancora) per ultimo )-in frenesia e in 
furore • Tutto questo supposto ) poiché una 
malattia ben conosciuta é per metà guarita 9 
vero' essendo che ignoti nulla est' estasio 
•morài j-noa durerete fatica ad accordarvi me- 

D 4 
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4« IL SIG. DI PaRCOGNACCa 
co quanto, a’ rimedi da praticarsi con quetroK 
Signore . E. primieramente pet curare questa 
plettora ostruente ^ e questa cacochimia lussu*^ 
teggiante per tutto il corpo , io Ston di pare- 
re che si ricorra ad una larga flebotomia, o » 
eome ben intendete > che i salassi fieno fre- 
quenti e copioai y e fatti prima dalla basìlica « 
poi dalia «efalica , ed anche y se il male fosse 
ostiiuto , dalla frontale i avvertendo bene ebc 
apertura sia largay afllndiÀ possa useirne iL 
sangue più denso; non trascurati nei tempo 
stesso i purganti » i disoppUanti , gli evacuane 
ti convenienti e opportuni , come sarebbero i 
calogoghi t ì melanogoghi » estera . £ 
))erciocchè la sorgente di rotto il male è un 
umor crasso c feccioso , oppure un vapor nero 
c condensato che oscura, infetta y ed imbratta 
gli spìriti animali ; cosi s rù opportuno un- la- 
vacro di acqua limpida e pura con siero capri- 
no in copia, per detei^ere con .quell’ acqun 
l’ immondezza dell’ umor crasso, c per rischia- 
larc con questo stero la nerenna di un tal vzp 
poro . Ma soprattutto trovo molto a proposi- 
lo il tenere allegro questo signore con giocon- 
de conversazioni, con canti •» e musicali con^ 
fanti y a* quali non troverei sconveniente unim 
la daga# di.ballirini e di bnUariiia > ad 
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w cM.i'hrp utovimeoti , auoggiamenti « té 
agilità potesfcro destare O' promuovere la Icn- 
tezfta^ de’sugi spiriti torpidi e virulenti , cau-; 
se occM 40 iuli della densità del sup sangue ^ donde 
procede: la malattia . Ecco I rimedi eh’ io vo 
divisando « a’ qnali se potranno . aggiungere 
di migliori Ì9i gran copia-, dall’ esimia.- vostra 
virtù signor moesO'Q ed ansiano,itmstro ^ n 
norma deiUai spe/ienza ,, giudizio , penetrazione 
•d ahiligà. che vi siete acquistata' n^r arte 
nostra ♦ Dfti ^ , . . , . , 

j, . SM.COWDO Medico * 

Tolga il cielo» o signore» che mi cada in pen* 
siere di voler ogglugnere qualche cosa a quam^ 
to avete détto sinora . Voi avete: tanto accon* 
ciamente. regioiiato soptaiituM» i sfShi t i sitv 
tomi ,.e le cause della. mai oi tip di* questo npr 
ttro padrone» e il taztoemio da.voi teiMnt9„à 
si dotto ej sUbeilo » eh* è. impostibile, ajffotto 
eh-’ egli non -lia . un.,patazo » e un melancolico 
ipocondriacoi anzi, dico.di più»,^che quando 
ancora- non fosse . tale-» .bisognerebbe che. vi 
diventasse per forza» attesa la. bellezza dello 
cose che avete detto »> e . la precisione del ve- 
kho ragionrnnenco . Non' c’è dubbio » signore , 
voi avete dipinto. assai groheameote » grtfpbi*» 
é4 étjfinxèffki quanto apparaieno. «.quest» Ain* 
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50 IL SIC. DI PORCGGNACCO 
iattia , in guisa che non può ascoltarsi ’cq;5à plft 
dotta, piò giudiziosa, più ingegnosamente cun- 
Ccputa , pensata,-* ed immaginata della dottrina 
esposta da voi'sul proposito ; tanto se si consideri 
la diagnosi, quanto la prognosi ', come là terapia; 
nè altro mi rimane che di rillegràrmi con que- 
sto signore di essere capitato nelle vostre mani, 
e di assicurarlo che non è poca fortuna per lui 
r essere* divenuto pazzo, perchè gli si presen- 
ta-con ciò* l’occasione5di provare l'efficacia c 
dolcezza di -que’ rimedi che furono da voi tan- 
to sapientemente proposti .' Li'. approvo tutti c 
poi tutti: manì6us-& pediòus in tuam senZ 
tcntiam desetndo . Tutto quel più che vorrei 
aggiugnere , sarebbe che tanto i salassi , quanto 
i purganti fossero .-in numero 'impari , essendo 
incontrastabile che numero Deus imparet gau~ 
det : di far precedere al bagno la bibita del 

siero; di comporgli nn frontale con buona 
# • 

dose di sale, essendoci sale simbolo "della sa- 
pienza ; di far imbiancare le pareti, della sua 
stanza per diradare’ le -tenebre de* suoi spiriti ; 
nlbum est disgregetivum, visus : e di*<porgli 
tosto un scrvizialett'o che. serva di preludio 
e d’ introduzione a quegli ottimi '-rimedi , dai 
quali ; se pur dee guarire', >.riccverà non lieve 
sollievi ..Voglia il ciclo, o’signorc, clic questi 



Digitized by Googl^ 



A TTO PR 1 M O . s« 
faraiachi , parto della vostrji sapienza , giova?* 
io «n* inleriiio cotonina, la nostra intenzione . 
PORCOGNACCO . 

Miei cari signori, è un’ora che vi sto qui 
ascoltando . "Ditemi , -rappresentiamo forse .qui 
-una' commedia. /. 

.Primo Medico . ' • • 

No , signore , qui uxon si scherza . 

PORGOCNACCO. 

Ma cosa è dunque tutta- questa storia ? Cosa 
volete dirvi con tanti gerghi, con tante barà ? 
Primo Medico. 

£uono ! .Dir:, villanie ! Ecco un diagnostico, che 
ci mancava in conferma della qualità. del suo 
male ; c , notandMm , che potrebbe finire in 
aperta mania. ’ '> 

.PORCOCNAOCO ( da 

A chi mi hanno mai. consegnato ? ( sputa duU, 

. , ; : ■ j / -, ■ 0 tre vvite } 

Primo Medico .' 

AUro diagnostico : lo sputo frequente . 

. PORCOG>tACCO . . • . 

Basta, basta così ; usciamo di ‘qua . ( si al'ijt» 

■ \ ' ' ne tutti } 

’ Primo Meoico. 

». 

E un altro ancora : l’ impazienza di iCangiac 
;4uogo * 
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fS IL. StG. 131 PORCÒOttÀCCO '' 
POlCOCNACCO . 

Con è AAÌ tutta questa faccenda ? Per. dii aif 
pigliate ? cosa .pretendete da me ? 

Primo Medico''. 
iGuarirvi > come ci è stato ordinato • 

PO&COSMACCO ... ; 

Guarirmi? * 



SI. 



PRIMO Medico'. 



» . • . 1 .. FORGOOtracco. ‘ 

Oh cospetto i Sono io forse ammalato ? 

• Primo Medico. 

Pessimo segno', quando rìnferòio t insensibile^ 
al^pteprio male • 

PORCOG^CACCO. 

Vi dico che sto benissimo . 

Primo Medico-. 

Poverino; sappiam meglio di voi come state, 
c siamo medici che vediamo assai chiaro nelP 
attuale vostra costituzione'. 

. • PORCOGICACCO. 

Se voi siete medici , io non so che farmi di 
eoi -. Me ne rido delia medicina. 



Primo Medico* C W moodsj l 
£fff , ehi ; i ami pih pazzo di> quel che sre^ 
4avanl€rtf 
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* .ATTO PRIM0I M 
PORCOQNACCO* 

.Nè^mto psdre >.ni mia madre lispsinT mai ìà. 
goiato un rimedio : entrambi morirono senza 
essere visitati' dal mèdico:. > ^ li 
Primo Medico . 

Non m! stupido che abbiano generato nno' sci- 
munito ...( < 9 / recaada mtdifo) Orsù» si pro- 
ceda alla curaaione» c colla esilarante dolcez- 
za d\^r armonia ; tentiamo di raddolcirt ^ di 
ansmoilirt » di ' spnntare 1* acriitionia de* tnoi 
umori che veggono in iiminè' della dogosi.> * • 

(•/ dat Mfdiei fétrten* ) 



SCENA XVIIE 

IL SIC; Di PORCOfiNACCO ra/# . 

Chi diavolo ;b questo mai? Sow ' io giunto In 
una città di matti ? Non ■’Wi è nata in vita 
mia una cosa più stratta i non io più dove mi 
abbia la testa. - ‘ 



t 

a 
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SCENA XIX. 

, 'DUE IMLEDICI vestiti 

' ‘ « DETTO . 'i 

• 1 i’** 5 - ■ 'i . . . • 

• ' C Seggono- tutti » tre', l Medici 'si aliane 
crecchie volte per salutare Potcegnucco che 
sempre con uguale caricatura si alza atirbe 

\ ^ \.'cglif e corrisponde al saluto ) 

'ì nuE' M edici C santano in- 
sieme ) » 

<5) Suon dì* buon di» buon di. 

. : ‘ Non vi linciate uccidere* 

Dall* umor malinconico : 

9 

1 • * No» vi faremo ridere 

. Col nostro canto; armonico ; 

Noi solo per guarirvi . « 

Siamo venuti qui . . 

Buon di » buon di » buon di. 

Primo Medico . 

Che cosa è mai pazzia 
Fuorché malinconia? 



V 
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Non è il caso disperato 

Per' il povero. ammalato > ...v 
Se si dona all’ allegria . 

Che cosa, è mai pazzia 
Fuorché malinconia ? 

Secondo medico. ' 

.Su cantate » ballate , ridete , 

£ se meglio di ciò far< volete , 

Al sentirvi' il deliro vicino 
. . Presto , presto pigliate del vino, 
, . ■ £ talvolta tirate tabacco : 

Viva viva monsù Forcognacco. 



SCENA XX. 



• J 



^ ^ fi : ^ * } 

u.NA Compagnia di BALLERINI, e detti. 



( T’wrr* èstlan» .intorno a Porco^nMcco-, , , 
e poi farfono^ 






m O V 



V. 
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■ ■■■ '■ 

SCENA -X 3CI . 



LO SPEZIALE collo .scèix.%*^^* * 

0 IL «IO.. DI PORCX>ONACXO« 

, i’> -•> 

Q 'Speziale. - 

^Liaoie ecco un riniedi«cto « nn limedictto-f 

che dovete piglizre f tse> vi piace , ie vi piace*. 

. : -PdìieoGfrAcdo ^ *• 

Che dite ? Non so che fare di rimedietti . 

’ "”■ SPEZIALE.' ~ 

è stato ordinato , signore « è stato ordinato. 

PORCOCÌVACCO . 

Oimè ! che -rovina ! che confusione ! 

- ■ SpbzialÌI « ^ 

Prendetelo » signore . prendetelo : non vi farà 
male') non vi farà male; niente, niente. 
Porcocnacco . 



Ah! 

Speziale. 

è un servixialetto y un servizialetto , blando , 
òUttdo , oh quanto oh quanto ! Su prendete- 
lo , prendetelo , signor mio , è un detersivo , 
un dcursivo, un detersivo.» r 

SCE- 
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s? 



s e E N A XXII. 

• ^ 

^DuE MEDICI , UNA Compagnia di 
BALLERIM con ischi^x^tti , t DLTi:i^ 

I DUE Medici . * 

Jl igiialo su , . 

- Signor monsò , • • ■ • 

•'•piglialo, piglialo, piglialo su $ 

Che non ti farà male 
. Il nostro > serviziale ; s 

- Piglialo su , 

, Signor. monsù 

..Figlialo, piglialo , piglialo su. 
PORCOGNACCO . 

Andate -ai diavolo, andate al diavolo , andate 
al diavolo . 

i Porco^nacco sì difende dagìi ^chizxi^tfi cel 
cafpello , sempre inseguita dai due Medici e 
dai Ballerini . Tutti fuggane dietra la sce-> 

na y\ 



PORCOC. 



£ 
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5» IL SIG. DI PORCOGNACCO 



SCENA XXIIL 

LO SPEZIALE solo . 

( se ne sta aspettando che Poreo^ttaeeo ri» 
torni , il quale ricomparendo si getta sopra 
una sedia » presso cui vede tutte ad un trat- 
to lo Speziale che le aspetta Si leva ; ed è 
sorprese di nuovo dai due Medici e dai Bal- 
lerini } 
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59 



- S C E N-A XXIV. • 

* » 

IL SIG. DI PORCOGNAeCO, D^UF MEDIAI , 
I BALLERINI, e DETTO. 

P I DUE Medici . 
iglìalo su , 

Signor moasù ,■ ’ • 

Piglialo , piglialo , piglialo su ; ' ' 

Che non ti farà male 
Il nostro serviziale ; 

Piglialo su, 

Signor monsù , 

Piglialo, piglialo, piglialo su. 

( TorcogiT04Ci) /ugge coHa sedia ^ lo Spe- 
Xpalt gli si va ' piantando in faccia collo 
scbi^X^ttOi e i Medici e i Ballerini gli dan- 
ne dietro ) 

y • ' • * * . * i , 

r 

\ 

\ 

^ i<ne dell* Atte primo , ’ 



£ a 
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40 . IL SIG. DI PORCOGNACCO 

• ► f- !■ •' 



ATTO SECONDO,. 

• * # ' 



SCENA PRIMA, 

IL PRIMO MEDICO , SBRIGANI . 

» Primo Medico . 

jTxr superato tutti gli ostacoli da me frappo* 
sti , e si ò tolto ai rimedi che io avea comincia- 
to ad applicargli . ' ' 

Sbrigahi. 

Fuggire da* rimedi del valore ^ dell’ efficacia 
de’ vostri , è niente meno che ^avcr dichiarato 
la guerra, a se stesso . 

Primo. Medico. 

Diagnostico di* un cerebro stravolto » e di una 
. fUntasia depravata il ricusar di guarire . 

^ Sbrigami. 

» 

Voi r avreste guarito due palmi sopra la ce- 
sta, eh ? 

Primo Medico . 

'C’è dubbio ? Quand’anche avesse . avuto -.nBO 
, tompl^caaioDC di dodici malauic •' 



t 
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krr& SECONDO. dr 
Sbricai^i . 

E cosly cca» perdute per voi cinquanta doppie 
che avreste guadagnate col vostro sapere . 
Primo Medico . 

lo ? oh , io poi non intendo di pèrderle , e pre> 
tendo di volerlo guarire a suo marcio ' dispee. 
to. È ipotecato ai miei rimedi , e voglio far. 
lo arrestare ovunque si troverà , come diser- 
tore della medicina, e infrittore delle mie ri- 
cette*. 

SBRIOANX'. 

Avete ragione . I vostri rimedi erano danari in 
tasca , ed egli , come sarebbe a dire , ve gli 
ha rubati ’ 

Primo Medico 
ove posso aver nuove di lui ? 

Sbrigami 

Sicuramente: presso; quel buon uomo di Oronte , 
la cui figliai venuto- egli a sposare, e che 
ignorando la frenesia del suo futuro genero »■ 
si affretterà'- forse "a conchiudere tali nozae . 
Primo Mbòico. 

Vado dunque a parlargli sivbite, subito. ., •* 
SlRiQAMf.- 

Non farete male , no . , , • ^ 

£ t 



Digitìzed by Google | 




^ IL «IG. BPPORCOGNACCO 
Primo Medico . 

^ipotecato ai miei consulti »• nè - il malato 
corbellerà il medicò . 

. ( Sbrigaci. : 

Voi parlate da Catone , e se p mi prestate ‘ £?• 
•de, non dovete 'Soffrire che > si ammogli se non 
è medie ato»t auto 9 . finché ne sia 4el • tutto. sa- 
tollo. 

•Primo Medico •. 

Lasciate fare a me . 

^BRiGAtri ( a parte, 

darsene ) . 

> 

.Che quanto a me poU vadosa piantare un* al- 
tra batteria, e bisognerà farla giuocare sul 
suocero, cornerai è- fatto sul genero. 



'.SCENA II'. 

I 

. t)RONTE , IL. PR IMO MEDICO . 
Primo Meoioo. 

Ir adron mio , voi avete un certo signor di Por- 
cognacco che deve sposare vostra figlia , imn^rè 
vero ? 
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, ATTO SECONDO. fi 
Oronte . 

Sì sigoore ) lo aspetto da. LimogeSy e dovreb- 
'be essere anche arrivato . 

Primo Medico • 

Ed è arrivato benissimo , e dopo essere stato 

collocato presso di me, se n’è anche. sfuggito ; 

onde io vi proibisco, per parte della medicina , 

di procedere alle nozze da voi divisate , se 

prima non lo abbia debitamente preparato a 

questo* effetto , è posto in situazione di prò* 

* 

creare tigli ben condizionati di corpo e di spi< 
rito . 

Orontb. 

Cos’ è questa faccenda? 

Primo Medico . 

Il vostro supposto genero mi. venne costituito 
per mio ammalato : la sua malattia , datami a 
guarire , è un mobile che mi appartiene . e che 
conto tra i miei effetti : vi dichiaro dunque la 
mia pretesa; che non' ti ammogli se non avrà 
prima .soddisfatto alia medicina, e non si sarà 
soggettato ai rimedi che gli ho prescritti . 

Oronte . 

Ha dunque qualche male? 

Primo Medico « 



Certamente . 



4i IL SIG. m PORCOQNACCO ' 
Oronte . 

Di graziR^, qvale , quale ì 

.. Primo Medico . 

Non vi pigliate briga di questo . 

• Orojcte . 

farebbe forse qualche male . . 

Primo Medico « 

I medici sono obbligati al segreto . Basta che* 
io imponga a voi ed a vostra iìglia di non ce- 
lebrare , senza 11- mio consenso , le nozze con ^ 
lui , sotto pena d* incorrere nella disgrazia del-- 
la Facoltà di medicina , c di restare assaliti 
da tutte le malattie che ci ^verranno in ca-' 
■ PP- 

' " Or ONTE . 

Se còsi è , mi guarderò bene da queste noz- 
ze . 

Primo Medico. 

Tu posto in mia ’ mano , ed ha 1* obbligazione ' 
di essere mio ammalato. 

Oronte . 

In buon’ora , lo sia pure . 

Primo- Medico . 

Ha un bel fuggirsene : lo fard sentenziare in . 
giudizio a farsi guarire da. me.. 

Oronte . 

Sono anch’io del vostro parere- 
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Primo Medico. 

Tlnt*è; deve:' scoppiare , o guarire per maio 
mia. • 

Oronte . ' . *• . 

Siamo d’ accordo . 

Primo Medico . 

E se non trovo lui ^ mi volgerò a- voi » e gua.* 
rirò voi . ■ • 

Oronte • - 

lek poi sta bene . - 

Primo Medico . 

Che importa a me? Sono creditore. di un ma* 

Iato» e piglierò chi potrò. ( parte ) 

*1 

i mu, ,m ■ ■ I 

S C E N A III. ■ 

4 ' 

ORONT'E scio . 

JE^rendete chi vi piace » ma" noa me • Guarda > 
umpoco €Ìie bella ragione ! / 




^ IL SIG. DI PÓRCOCTNàCCO 

■W ' 



SCENA IV. 

SfiKIGANI vestito da mercanta fiammingo^ 
a DETTO», 

L Sbriga NI • 

(O^ignore ) con vostra permissione star foK- 
stiere mercante • liamminghe , c voler unc pic- 
cole nuove . 

Oronte i salntandolo 0 ^ 
Come sarebbe a dire, signore ? 

Sbrigami . - 

Ma.à. prego ... prego ; copr i re. la. tem. 

Oroi^te^ 

Ditemi, che vorreste sapere, signore? 

Sbrigami . 

Me , non dire niente , niente , signore , se pri> 
ma non coprire la testa. 

Oronte ( si copre ). 

Ecco fatto. Che ci è dunque? 

Sbrigami . 

Conoscere voi , in ste cittade » certo ^«ig 09 l« 
Oroflto ? 



3b 



\ 



Digilized by Googli 






,nATTO SEC (yNUO . . 



Oronte . 

‘Xo imnosco benissimo . 

Sbriga vi • 

Che uomo essere questo signore ? 

. . Orovte . 
à a n uomo come gli altri . 

Sbrigavi . 

Me volere’ sapere se stare ricco y se avere da- 
nari-? 

.Orovte. 

Sì . 



Sbrigavi • 
Ricco molto ) -molto ? 



SI . 



' Oronte • 



• • I Sbrigavi. ’ i ’ . . . 

Oh che piacere! oh che piacere! 

, Orovte. 

•Ma perchè mai ? . 

Sbrigavi. . . 

Per certe piccole ragione 'di consequenzie tffa 
i»lui e me . - , - . < * . 



Oronte. 

Jn grazia, ditemi per qual ragione? 

Sbrigavi . 

L* è perchè sto signore ^Oronto narite so ra- 
' gazze co certo signore Forcognacca« , 




I 



«É * IL SIG. Dt POKCOGNACXO 
Oronte. 

E' cosi ? 

Sbrigami . 

E sto signore ^rcognacco: aver ' debiti grossi 
assai con dieci dodici' mercante fiamminghe, che 

é 

Star qui . ■ . 

• OROMTÉ 

Questo signor di Porcognacco è debitore dà 
grosse somme a dieci , o dodici mercanti ì 
Sbrigami . 

Signor sì , star òtto mesi che aver fatto na- 
scere giudizio contro lui, e aver promesso , 
dopo maritato' colla figlia del signor Oronto ' 
di pagare^colla dote 'creditòri tutti , tutti . 

Oronte . 

.Eh, eh! ha rimesso dunqud' a quel tempo i 
suoi creditori? ' ' 

Sbrigami 

Signor sì, e noi attendere queste nózze con 
grande appetito ^ ' 

Oromte C da re ); ' 
L’avviso non è cattivo. ( a Shriganp'i Felice 
giorno , signore . - ' 

Sbrigami . ■ • 

Signore » ringraziare molto, molto del favore. 

‘ ' Oromte . ' ' 

Seeritor suo . . . j . 
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Sbrigami . 

Obbligate Jellc grazie -tante tante, 4clle buo- 
ne nuove , che ni* ha date il signore . 

' ( Ór»nte parte ) 

» I l ‘ 1 . 1 ■ . ' ■» » 

SCENA V. 

•> * *• 

/‘ SBRIGAMI sete, 

( levandosi la barba , e spogliandosi dell* 
abrto fiammingo che avea sopra il smo) 

' l£h , la faccenda non cammina male . Lascia- 
mo queste divise-da fiammingo,. e diamo mano 
ad altre macchine. Studiamoci di seminare tan- 
.ti sospetti e tante discordie tra il suocero e 
il genero , che , si giunga a ridurre in fumo 
queste pretese nozze . Tutti c due paiono fat- 
ti apposta per essere presi all’amo , purché si 
voglia loro apprestarlo. Noi altri , gente de- 
stra di prima classe, non facciamo che trastul- 
larci , quando ci avvenga di abbatterci in q^e- 
,sti pesci , si facili a cader nella rete. 



I , > 
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S C E N A VI. 

H: SIG. DI PORCOGNACCO , E DETTO'. 



• PORCOGNACCO ( Credendosi 

P‘ ,• , 

JT iglialo so , 

Piglialo su , 

Signor monsù*. . . 

Che diavolo vuol dir questo ?... ( veggendo 
improvvisamente Sùrigani} Ahimè! ahimè.?- 
Sbricani . 

Cosa c* ^ , signore ? che avete ? 

PORCOOIfACCO . 

Tutto quello che veggo, mi pare ua serviaia- 
le 

Sbricani. 

Un sorviziale ? 

PORCOGNACCO.' 

Non sapete cosa mi è accaduter in' quella ca- 
sa , alla porta della quale mi avete condotto? 
Sbricani. 

No davvero . Cosa è stato ? 
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PORCOGNACCO. 

Poco ci volle che non mi accoaciasscro come 
va. 

. Sbriga NI.. 

Vale A dire ? 

FORCOGNACCa. 

**Vi lascio in mano di questo signore Medi.» 
ci vestiti di nero ... in una sedia . . . tastano, 
il polso ...^^Come fòsse infatti così, è pazzo, 
è pazzo . . . „ Figure paffute . . . gran cappellac- 
ci ... Buon dì , buon dì . . . ,, Sei Pantaloni . . . 

Ta ra ta ta ; ta ra ta ta...viva viva monsù 
Porcognacco,, . Uno speziale ... osservi zi aie... 
^aprendotelo, signore, prendetelo, prendetelo . . . 
è blando, è blando... un detersivo, un. deter* 
sivo . . . piglialo su , signor monsCi , piglialo , 
piglialo , piglialo su,,. Pazzie a crepapancia, 
die mai più ne vidi di così sonore . 

Sbriqani. 

Ma cosa significa, mai tutto questo ? 
Porcognacco . 

Tutto questo significa che colui, con que’suqi 
tanti abbracciamenti , è un furbo , che mi ha 
posto in quella casa per ridersi di me , e pe r 
farmi una burla . 

Sbriga ni . 

Ma possibile ! possibile ! 
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PORCOG»ACCO . 

V PòKsibilìssimo . Mi saltò intorno una 'dozzina 
di spiritati « e durai tutta la fatica del mon< 
do a salvarmi dai loro. artigli . 

^ Sbricani. 

> Guardate un poco! Oh quanto le ciere inganna- 
. no ! Eppure lo avrei creduto il più sviscerato 
de* vostri amici. Ah! Ecco uno de* gran mi- 
steri per me ! come^ mai possa darsi che vi sic- 
no al mondo de’ fui4>i come colui ! 

• PORCOGNACeO. 

Ahi ! ahi ! serviziale , >serviziale ! Di grazia 
guardate. là, guardate là! - 
Sbrigakx. 

Eh ! oh ! vi ha qui qualche cosa di simile ? 

PORCOGNACCO . 

t Ho tanto il naso e la fantasia piena di servi- 
ziali , che mi pare, sempre di avere intorno una 
dozzina di schizzetti pronti<ad infilzarmi. 

Svia GASITI . 

Infatti fu una -solenne Ihiicconeria . ^ Ah uomi- 
.. ni , uomini» quanto siete traditori e scellerati! 

. PORCOGNACCO . 

Fatemi un piacere . Insegnatemi la casa del 
signor Oronte . Amerei di vederlo subito . 
Sbrzgani. 

..Ah ab , ,voi siete dunque inclinato a. fare AH* 
% . .amo- 



\ 
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amore . Avrete già udito dire che questo si> ' 
'gnor Oronte ha una figlia. 

PORCeCNACCO • 

-SI ) e vengo anche a sposarla . 

Sbrigami^ 

A spo ... «a sposarla ? , 

PORCOCNACCe . 

Sì . 

Sbrigami . 

Ma ... a prenderla in moglie ? 

PORCOGMACCO . 

E'^in qual altro modo si sposa ? 

Sbrigami. 

Eh ) benissimo. . . questa è* un’ altra cosa: vi 
dimando perdono . 

PORCOGMACCO . 

Ma cosa vorreste dire ? 

Sbrigami. i 

Niente . 

PORCOGNACO^ .• 

Di grazia parlate. 

■ Sbrigami . 

Niente , vi ripeto . -Mi scappò qualche paroK 
da di bocca. 

PORCOGMACCO . 

Se vi è in ^c«d -qualche segreto 9 vi prego dì 
palesarmelo • 

PORCOO. F 



t, 
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Sbrigami . 

Oibò . Non fa di biso§no . 

PORCOGNACCO. 

Per favore . 

Sbrigami . 

Oibò>, cibò. Ve ne dimando dispensa» 

Porcoomaoco . 

Ma voi , non mi siete amico ? 

SBRiGANt . 

Per questo poi niuno< mi supera .. 

PORCOGNACCa* 

Non mi dovete dunque nascondere cosa aU 
cuna. 

• Sbrigami . 

Questa è una faccenda in cui vi può entrare 
r offesa dei prossimo : 

Pgrcoomacco. 

Affinchè non v* incresca dì aprirmi il cuor 
vostre , ecco un anelletto che vi prego di 
conservare per- amor mio.. 

Sbrigami. 

Lasciate che consulti un poco tra me» se pos- 
sa, o no , parlare in buona coscienaa . ( Sto- 
statosi alquanto da Porcegnaect , dite tra 
se , ma in guisa 'di farsi intendere } È un 
uomo che pensa soicanto ■ a se \ che tenta df 
provvedere a sua figlia nel miglior modo posi- 
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sib'ile . Dall’ altro canto poi non si ' pud nuo> 
cere a chi si sia. Sono cose per verità note a 
tutti; ma... le andrò io-a pubblicare ad un 
uomo che non le sa ? Non è- lecita scandalez>^ 
zare il suo ■ prossima ... Questo è vero ; ma 
dall’altra parte.) ecco. un< povero forestiere che 
si vuole gabbare ; persona - che, viene di buo~ 
na fède a sposare una ragazza che non. cono» 
sce, che non ha mai • veduta ; un gentiluomo 
di cuore aperto , che rat va a genio, che mi 
fa l’onore di tenérmi per suo amico , che si 
affida a< me , che mi dona -un anello da ser*^ 
bare per amor suo . . . ( volgendosi- a 'Porco- 
gnaecj) ) Ci' ho pensato : trovo che posso co- 
municarmi a voi senza offesa di mia coscienza; 
ma procuriamo^ di. palesarvi le cose più blan- 
damente che ci fia possibile , e risparmiamo il 
prossimo quanto mai si può .. Dirvi che questa 
ragazza mena, una vita disonesta, sarebbe una 
frase tròppo ributtante ; cerchiamone un’ altra 
alquanto più dolce ,. per ispiegarci con mode^a»^ 
aJone... Dirvi eh’ è una galante , è al disotto. 

del vero .. Il titolo di perfetta civettina , è 

\ 

appunto quello che mi sembra il più acconcio, 
al bisogno , e me ne posso_ servire per dipin- 
gervi da uomo onesto il carattere di questi^ 
figliuola. 

F X 
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J , PORCOCIf ACCO . . 

Mi vogliono dunque trAppolars ? 

. ’ • Sbrigani . ' , • 

Ah , forse in sostanza non vi è quel male che 
il mondo crede j e poi vi hanno de* mariti che 
si fanno superiori a questa nafura di cose y e 
che non credono che il loro onore dipenda 
4 * • • • 

. PORCOGNACCO. 

Scrvitor suo . Non voglio .mettermi, àn testa 
altri ' cappelli., che ^questo Noi Poccognacchi 
siamo di.. umore, di andare ovunque a^ ffonte 
scoperta. 

. 5brio_aki .. ( flcctnnandosli 
.. fronte cht vitnt ) . 

Ecco appunto, suo pAdre . 

PORCOCNACCO* 

Quel vecchio ? 

Sbrigani . 

S2 'f vi lascio in libertà . ( parte 



\ 



I 
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SCÈNA VII. 



ORONTE, IL SIG. DI PORCOGNACCO . 

B FORCOGNACCO. 

uon giorno , signore , buon giorno . 
Oromte. 

Servitor suo, signore, servitor suo. 

PORCOGfrACCO • 

Voi siete il signor Oronte , eh ? 

ORONTE . 

' Lo sono .‘ 

PORCOONACCO^*. 

£d io 'sono il signor di Porcognacco. 

Oronte. 

Siatelo pure col cielo. 

Porcognacco . 

Credete voi, signore Oronte mio , che i Limo- 
sini siedo scimuniti ? 

Oronte . 

Credete voi , signor Porcognacco mio , che i 
• Parigiiai sieno bestie? ^ 

Porcognacco^ 

Voi vi pensate > signor Oronte carissimo , cnc 

E J 
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'un uomo come me soffra-^nuria "di donne ^ 
eh ? ' 



Oronte. 

£ voi pensate, signor Porcogtiacco' amabilissU 
mo , che una figlia come la mia soffra penuria 
di mariti , eh ? , 



SCENA vili. 

GIULIA , •* DETTI . 

A . r 

_ GiUlin ( M Oronte ). 

Signor padre, mi è stato detto che il signor .. 
di Porcognacco è arrivato ...<Ah! eccolo là , 
senza dubbio, il d'uore mel dice ... che figu- 
ra ! che portamento ! che grazia ! chi più con- 
tenta di me di avere uno sposo di :Qùesta fatta ! 
Lasciate ch’io .1! d)bracci » e che gli dia un se- 
gno • • • 

Oronte. . t. . . . 

Adagio, figliuola mia adagio . 

Porcognacco (darre). 
Cospetto y che sfacciateli ! tùome j)rende fuo- 
co in un subito ! 
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.Oronte . 

Sen vorrei sapere da voit signor di Forcognac> 

■xo , per qual motivo siate venuto ... ( Cit/- 
//a si accosta a Porcognacco « io guarda 
amorosamente , e finge di voler prenderlo 
per mano ) . . 

Giulia . 

Con qual piacere vi veggo ! c come brucio 
. ^ ■ 

<d’ impazienza ... 

Oromte . 

. olà, Giulia, togliti di là, dico. 

Porcognacco (. da se ) , 
rOh oh , che furbetta ! 

Oronte . 

;ln grazia , vorrei , ripeto , che mi diceste per 
qual ragione abbiate l’ardire di ... ( Giulia 
.rinnova gli scherzi di prima ) • 

Porcognacco. 

•Oh poter del mondo ! 

Oronte ( a Giulia ) ' 

Non vuoi Aairla eh , tu ? Cosa sono queste 
scene ì ^ 

.Giulia. 

Ma non volete che, faccia un po’ di carezze 
ad uno sposo scelto. da voi? 

. Oronte . 

No . • « Ritirati in casa . 

f 4 
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Giulia . 

Almeno lasciatemelo guardare • 

ORONTE.- / 

In casa ,'dico, in casa. 

Giulia . 

Con vostra permissione , starò qui in disparte*-. 

ORONTE . 

I 

La intendi tu , che non voglio ? e se non H 
ritiri sul fatto , io . . . 

. ' Giulia . 

£h) sì, sì , mi ritiro . 

j Oronte ia P«rc9£naeco } . 
Mia figlia è una scioccherella : non sa come 
vadan le cose . • ' 

' * PORCOGNACCO ( da^ re->. 

Oh quanto le abbiamo dato nel genio !* 

* Oronte ( a Giulia ebe ti 
c • i fermata dopo poehi passi ) . 

Tu non vuoi andartene , eh ? - * 

* Giulia . 

Ma quando mi darete a questo bel signoro?' 

^ Oronte. 

Mai , mai : non sei roba per lui . 

Giulia . 

lo poi lo voglio , k>. Me io avete* promc»> 
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Oronte . 

E se te rho promesso , ora te Io sprometto. 

PORCOONACCO i da se). 

Ella vorrebbe che non gli scappassi,. , 

Giulia ia Oronte), 
Avete un bel fare ; saremo, marito- e moglie j 
s), a dispetto di tuttofi mondo. 

Oronte. 

Oh, non lo sarete no, siatene certi... Lascia- 
te pur fare a me% i da se) Guardate un po- 
co quaJ capogìro l’ha sopraffatta! 

/ i.,GsuHa parte.) 

f ' ' ' 



S G E N. A IX.- . . 

ORONTE , IL SIG. DI PORCOGNACCO . 

0 

__ PORCOCNACCO . 

E/eh, caro signor supposto suocero , non vi af- 
faticate tanto : già non abbiam voglia di to- 
gliervi vostra- figlia : con tutte queste vostre 
smorfie non otterrete nulla . : 

Oronte. 

£ neppure, le vostre saranno molto efiicacL.^ 




‘^1 IL SIG. DI PORCOGNACCO 



PORCOGSACCO . 

Vi siete forse cacciato in testa, che Leonarao 
di Porcognacco sia un uomo da comperar gatti 
in sacco? Pensate voi che non abbia - egli qui 
dentro la sua testa ) un granello 

di sale, per sapersi dirigere , per informarsi 
come vada il mondo , per vedere se. prendendo 
moglie il suo onore '^sarà . abbastanza in sicn- 



>xo 



? 



>Oromte. 

10 non giungo a ^rapirvi ; bensì vi rispondo., 
signor di Porcognacco , vi siete voi fitto in ca. 
po che un uomo di sessantatrè anni abbia tan- 
to poco cervello , e sì poco apprezzi sua fi- 
glia, di accompagnarla con un marito che ha 
indosso quel che sapete vói, é che fu posto in 
mano de’ medici per essere , risanato ? 

rPoRx:ocNA^cco . 

Oh oh , questa è una'i>urla che mi fu fatta : 
.io non ho male al mondo. 

•^OromteÌ 

-Se il medico me io ha^detto egli stesso ! 
Porcognacco* 

11 medico è un mentitore . Sono gentiluomo 
• e mi farò ragione colla spada' alla mano • 

Oronte. 

già so quel che debbo credere > aè -intor- 
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40 a questo mi gitterete la polvere .,negH oc- 
chi • come nemmeno intorno ai debiti ohe ave- 
te fatto conto di pagare colia dote di mia figlia . 

PORCOCNACCO. 

‘Che debiti? che .debiti ? 

.OaONT£. . i 

È vano il fingere* Ho 'parlato io medesimo, col 
mercante fiammingo » che , insieme cogli altri 
creditori, son già otto^'Oiesù, vi ha fatto sen- 
I tenziare . 

; PORCOGif ACCO . . 

-Che mercante Aammingo ?* che, creditori ? thc 
sentenziare ? < i , 

.Oronte. 

Eh , caro amico > sapete meglio di ^me quel 
. che voglio dirvi . - . . 

• \ 

* 

SCENA X. 

.'LUCIETTA vestita sia femmina diLinguadeea, 

e DETTI. 

A Lue IETTA . 

h ! Tu sei qui , eh ? {e Porcognacce ) 'Per 
,.-mia fe che dopo tànto girare ti ho scolto. 




n Ilf SMJ.- DI PORCOGPfACCO 
scellerato^ Pubi tu' ancora levare gli^ócchi kU 
la mia 'presenza ? ’ 

PORCOGMACCO ( da se 
Che diavolo vuole costei ì ' 



Lucietta. 

Che voglio da te > infame ? Tu' fingi di non 
conoseeraii , e non t’^arrossisci » uomo disonesA) 
e sfacckieo ? Non ti vergogni al vedermi ? . ... 
( a Or onte }<Voi siete dunque quello che-'^li 
vuol dare in moglie sua figiia ? Vengo però a 
farvi sapere ebe^sona io la sua moglie , e che 
sett’ anni fa , passando costai a Pezenas, sep- 
pe lusingarmi talmente e accendermi il 'cuore, 
che m*indnsse a dargli'-la^mano . 

oronte* • • 

Oh oh ! 



PORCOGNACCO . 

Che stregheria ò mai questa ì • 

Lucietta. 

Il traditore mi abbandonò tre anni dopo , dan? 
domi ad intendere che certi affari lo chiama- 
"vano al' suo- paese. D’ allora in poi ne seppi 
appena più nulla-; ma quando appunto men ci 
pensava , fui avvisata che si era portato qui 
per rimaritarsi con un* altra ragazza, trovata- 
gli* da* suoi parenti , che nulla sapeano del suo 
' primo legame : Lasciai tutto per ‘correre tosto 
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) ‘ond’ essere a tempo d’impedire, queste 
empie nozze , e confondere in faccia a tutta la 
terra il più tristo^ il più ribaldo^ di tutti gli 
uomini . 

PORCOCNACCO , i 
Ecco una sfrontata che non ha pari . 

Lucietta . 

Temerario! £ non ti vergogni d’ ingiuriarmi , 
in vece di confonderti ai segreti latrati del tuo 
grave misfatto ? 

. PORCOCNA(?CO* 

Io sono vostro marito? 

'Lucie-tta . 

Infame ! oseresti tu dire il contrario? Sai 
per mio gastigo , che questa pur troppo 
Ja verità Cosi piacesse al cielo eh’ ella, non 
4bsse , e che mi avessi lasciata nello, stato di 
innocenza e di pace * in cui si trovava il >mio 
cuore » prima che tu colle tue seduzioni mi ra- 
pissi questi tesori : allora si che . non sarei 
miseramente ridotta a fare il personaggio 
che faccio , ad odiare .un. marito crudele che 
sprezzò r ardore eh’ ebbi per lui , c mi lasciò 
.spietatanieme in preda alle angustie che pro- 
var mi fanno le sue perfide azioni . 

OROJtTE. 

. Non posso fregare ,k lagrime a Porcf^ 




t# IL SlG. DI PORCOGNAC'CÒ' 
gwMttù } Andare là , che siete un uoma maK 
«agio ~ ' 

PORCOGMACCO. 

lo non capisco niente \ io non so dove m’ ab- 
bia la testa . 

— lé n 1^1 ■■ I lll■■Pl■— — I I ■ 



SCENA XI. 

t • 

NEAIKA , E DETTI .. 

Nerina C fingendosi urta- 
femmina, di Ficcardia)', 

,A.himè ! non ne posso più., sono trutta soda- 
ta ... C ) Ah fùrCantc ! ( a Pvrcognac- 

t$ ) tu m’ hai fatto correre quanto hai volu- 
to ; ma questa volta non mi scapperai di ma* 
no. Giustizia, giustizia.: contraddico a*queste 
nozze. Costui è mio marito, o signore; ( ad 
Orante) voglio che' questo birbante finisca eoa 
un capestro . • ^ 

PORCOGMACCO ( da se >. 

Un'altra ancora? 

Or ONTE ( da se )» 

Che diavolo d’ uomo è xostjui ! . ' • 
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ATTO SECONDO. Ir 
Lucietta (a Nerina ) . 
CRfi^vorreste dirvi con queste vostre contrad- 
dizioni , con questo vostro farlo impiccàre ? È 
forse vostro marito? 



Nerina . 

Signora- si) io sono sua moglie . 

Lucietta . 

Imposture « imposture : son io la moglie sua 
e se dovesse finire per un capestro , io « e 
non voi y avrei a farlo impiccare . 

Nerina. 

Cpsa ciancia costei? 

Lucietta . 

Vi ripeto 1 che la sua moglie son io . 

Nerina . 



Sua moglie l 



Lucietta ... 



SU 



Nerina .. 

Ed io vi ritorno< a dire , che- son io , e non 
voi . - ■ 



Lucietta . 

Ed io vi sosterrò , che son io , io . 

Nerina . 

Se sono quattro anni che mi ha sposata ! 
Lucietta. 

£ me sono sette anni che mi ha per mo^ie. 



^0 



M IL SI«. DI.PORCOGNACOO- 
Nerina. 

H'O'.ttStSfnonj'd^ quel che dico . 

- LUCIETTA. 

* 

Tutta il mio^ paese lo sa. 

Nerina. 

Tutta la mia città può farmi testimomanoa . 
Lucietta . 

Tutto Fezenas ha veduto le nostre nozze. 

Nerina. 

Tutto Sanquintrno fu presente al nostro Ma- 
trimonio . ^ . 

Lucietta. 

Non vi è cosa più certa al mondo . 

Nerina . 

Nò tanto vera quanto» quel che dico . 

Lucietta <<r PortogoMc^tO • 
Ardiresti di negarlo , furfante ? 

Nerina C alto stessa ). 

■ Vorresti forse smentirmi y mariuolo ? 

PORCOCNACCO* 

•^Ambedue dite il vero allo stesso modo • 

Lucietta . 

-Afa y sfrontato ! Possibile che 'non ti risovven- 
{ano più la povera Cecchino , il povero Gian- 
nino y sciaurati frutti di nostre nozze ? 

« 

■NERINA. 

itVodi malvagità! Come ? Noa . ti. ricordi pifa 

del- 
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ATTO SECONDO.' fr» 
'della tua povera figliuole tta, della nos^ Mad^ 
daleauccia , che mi .lasciasti qual pe^o* della 
‘ tua fede ì 

- PORCOGNACCO ‘ i éa $e } • 

^ oh donnacce senza pudore ! 

LUCIEtTA . 

Vieni, Cecchina* vieni, Giannino, venite to- 
^ sto : correte , correte à convincere vostro padre 
dtsumahato della crudeltà che ha per voi . 

Nerica . 

"'^ieni, Maddalenuccia, vieni, cuor mio ; a svet- 
gognare tuo padre della sua sfrontatezza. 



" .«I* 



A 



S C E N A XII. 

PARECCHI FANCIULLI di ambì i sessi > 
e DETTK 

Fanciulli ( a Porcognacce^ 
•A.h! mfo papà, mio' papà-, 'mio papà! 
PORCOCNACCO . 

' Vadano al diavolo questi' bastardacci ! 

/ Lucistta. 

Traditore , in ' tal forma li tratti ? E non ti 
senti morir di vergogna / ributtando cosi i prò- 
PoacoG. G 
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PO IL SIG^ DI PORCOGNACCO 
pn figli . e chiudendo barbaramente l’ orecchio* 
all* amofe di padre? Ma non mi scapperai , 
no, disumano! Ti voglio inseguire per tutto, 
e ovunque rimproverarti il delitto che commet* 
testi , finché n* abbia colta una solenne vendet- 
ta; finché t’abbia fatto impiccare, iniquo, si, 
t’ abbia fatto impiccare l 

NeRINA ( a Tortognatco ) » 
£ non arrossisci nel dirmi tanto , e nel resi- 
stere come rupe alle carezze di questa inno- 
cente bambina ? Ma non mi fuggiiai dalle ma- 
ni , e, a dispetto tielle tue frodi , t> farò ben 
vedere che sono tua moglie , ti farò appende- 
re ad un laccio , fellone ! 

Fanciulli . 

Papà , papà , caro papà . : ' ^ 

PORCOCNACCO ( gYtdande } . 

Aiuto , aiuto . . . Dove salvarmi ? Non posso 

% 

più ! 

Orante {alle due donne') » 
Orsù , orsù , farete benissimo a farlo gastiga- 
re , che ,ben è degno di un laccio . ( parte ; 
Foreognacco /ugge da un altro lato , inse- 
guito dai fanciulli e dalle donne.) 




/TTTO SECONDa. 



ss 



SCENA XIII.' 

SBRIGANI solo» 

Seguo a' vista r orditura di questa faccendav» 
che 9^ per verità, non cammina male . Stan* 
eberemo tanto questo nostro gentiluomo di 
campagna , che , per mia fe , gli convcrr-à fi* 
naimente cedere il campo . 



SCENA XIV. 



tfc 51G. DI PORCOGNACCO>, E DETTO . 



" .. > POUCOONACCO . 

/Vhimè h son morto ! che affanno ! che male- 
detta città!., .^assassinato da tutte le pas- 
ti ! . . •: I 

.SnaiGAiffi . 

Cosa i stato , signore , cosa'à sta^o ? VÀ è 
forse accaduta qualche altra cosa ? 






" > 



C % 
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^ , IL.SIG. PORCQGNAGCO 

PoRCOCKAÒco . 

Sì , si : in questo paese piovono mogli e j»- 
'viziali . 

I Sbrigami. 

Che dite ? 

PORCOGNACCO . 

Due donnacce spudorate sono venute ad accusar- 
rur eh* io le presi in mogli l*una dopo l’altra, 
minacciandomi di ricorrere alla giustizia . 

Sbrigami . 

^ ^ 

oh dio! Questo poi è un, pessimo imbroglio ; 
perchè la giustizia , vedete , in questo .paese 
è inesorabile sino all’eccesso contro tal genere 
di delitti.. ./ 

PorGocmacco . 

Sarà vero.;. ma quando ancora, fosse _ stata pre- 
sentata la dimanda , fissato il giorno , pronun- 
ziata. Is. sentenza, attesà<J2ignoranza ,.i!vassav- 
za , o la contumacia dell’ inquisito ; mi resta 
l’azione di attaccare il. giudizio per difetto 
■di competenza. neh giudiefc.; colla mira di tem- 
poreggiare , .e dimandare poscia uglio. del . pro- 
cesso attese le sue irregolarità. 

. Sbrigaci * 

Cospetto! Questo è. un esprimersi ( dai’CShasum- 
mato criminalista 9. r besi-si vede ro^Ag^te > 
, che siete del mestielt. 
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■ ATTO* SECON DO . 
PORCOGNAGCO . 

IqcT’V* ingannate . Io sono gentiluomo* 

Sbrigami . 

Almeno parlando a questo modo» convìen dire 
che abbiate studiato la pratica. 

> PORCQGMAOCO. 

Oibò . Il solo senso comune mi Fa decìdere chf 
giugnfrò a purificarmi dall’ imputazione » c 
che' ,hon si potrebbe condannarmi sopra una 
semplice- accusa , senza che venissero costituì* 
te le -.parti t ed intimate le difese. 

Sbrigami . 

Meglio ancora. Questo è un possedere compia-' 
ram'ente le finezze, dell’ arte . 

PORCOGMACCO ... , 

Oh , sono parole che mi scappano di bocca;» 
senza che me ne avvegga . 

: ' ' Sbrigami . . . > 

A me -pare 'che. un gentiluomo .possa bensì ^ 
virtù del senso comune giugnere a capire , 
in proposito d’ordine e di merito» cosa si con- 
formi ) o no» alla giustizia ; ma non già anche 
i veri e precisi termini del fòro . 

PORCOGMACCO . 

Sono alcune parole che mi restarono impresse 
leggendo de* romanzi . 




«4 IL^SIGi m 'PORGOGNACCO 

SBRIG A Viu ‘ 

Ah! benissimo; ho capito- tutto . 

PORCOGNACCO . 

Anzi per farvi vedere che di' foro non ne sa 
nè punto , nè. poco ^ vi prego di condurmi -a 
qualche avvocato per consultare su questa fac- 
cenda . 

. . • - Sbrigami . 

Sono a servirvi ^'-e vi condurrò da due de’mi- 
gliori; non lascio però di farvi avvertito, che 
non vi paia strana la loro maniera di parlare . 
Il continuo disputare che fanno a* tribunali » 
ha loro insensibilmente innestato un certo tuo- 
no declamatorio, in guisa che, all* udirli, si 
direbbe che cantino, c dubito che il loro con- 
. suito vi- .possa sembrare una musica» . . 

PORCOCNTACCO . . . .r d 

Che parlino come vogliono, non m’importa , 
. purché ^ io JifSti informato^di ciò »che. desidero-* 
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SCENA X 

*DUE AVVOCATI , e DETTI . 

Teimò Avvocato ( cantando 
in tensipo grave ) . 

33<cido , e in due parole 
Vi sbrigo d’ogni impaccio: 
^Poligamia è un delitto , 

£ la sfua pena è un laccio . 
'Secondo Avvocato i cantando 
in tempo prestissimo ) . 
<^ucsto punto è chiaro e netto ; 

• E le leggi parlan schietto 9 
Già lo so, già mi ricordo. 

Tutte , tutte van d’ accordo . 

Consultate i nostri autori , 

Gran dottori e glossatori ; 
Giustiniano e Papiniano, 

E Fernando e Triboniano , 

L* imolese ser Giuliano, 

- E con essi Castro e Ulpiano ; 

' G 4 
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IL SIG., DI. POaCOGNACCO 
Poi volgetevi a Rabuflfo , 

aon era già ua tartufa; 

A Giasone y a Paulo y a AlciatOy. 
Che vedean- per ogni lato ; 

Al gran Bartolo , ed a Culaccio 
, Vi diranno sul mostaccio; 

Vi diranno senza imbrogli : 

^Per chi tien seco due mogli. 
Laccio , laccio ,, laccio , laccio . 



SCENA XVI. 

DUE SOLLECITATORI , DUE CURSORi , 

E DETTI .. 

f / dai Sellecìtatofi r i due Cursori ballano ^ 
, al canto seguente degli Avvocati ). 

. ' e 

^ Second.o Avvocato . . 

Ou , vi sfido ad allegarmi 
Un sol popolo sensato , 

Che non venga regolato 
Da una icg^e in questo oguàl. 
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ATTO SECONDO.. 

Sui,y citatemi i Francesi , 

Gli Olandesi , ovver gl* inglesi , 

1 Danesi 'o gli Svedesi « 

• » 

I Polacchi, o-i Portoghesi ; 

« 

Venga avanti 1* Alemagna, 

Venga Italia, Fiandra, e Spagna,. 

E dall’orto e dall’ occaso 

Dite» o genti.» in questo caso 

Se V* ha codice tra voi 

Che non , parli conM noi ? > ^ 

_ Primo Avvocato . 

Decido , e in due parole 
Vi sbrigo d’ogni impaccio : 

Poligamia è un delitto , 

E la sua pena è un «laccio. . 
{.^Percùgo/^cco sfaccia tuffi in furort , f 
fugge poi con Sbxigani ) 



T,inc^dcll\ Atto secondo , . 



é 




f» IL SIG. DI PORCOGNACCO 



ATTO TERZO. 

»'■ ■■■■■ l»ll ■ Il fi <■ X » ■■■ 

SCENA PRIMA, 

ERASTO, SBRIGANI. 
’S»RlGA»r. 

•^ì , le cose canimìoano a modo nostro» e sic> 
come costui è mezzo scimunito » ed ha la vi<- 
sta, assai corta, co$l gH ho caccialo in corpo 
sì gran paura della severità della nostra giu- 
stizia, e deir apparecchio che 'faceasi per im- 
piccarlo , che già medita di foggirsene ; anzi per 
togliersi con più facilità alle' persone , che gli 
diedi ad intendere di essere state poste olle por- 
te della città con ordine di farlo prigione , ha 
risoluto di mascherarsi , e infajti si è acconcia- 
to indosso alla peggio un abito da donna . 

Erasto . 

•Oh quanto godrei di vederlo in questo equi- 
paggio I 

SBRTGA!tI . 

■Pensate dal canto vostre allo scioglimento del- 
ia commedia, e mentre rappresenterò con lui 



\ 
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. ^ TTO ‘TIER 20 -jT» 

il mio personaggio , andatevene . . . ( ^// pjf- 
/-# alP orecchio ) Già mi avete capito-. 

Erasto . , 

Sì . 

Sbrigami . 

*^E quando T avrò fratto ove voglio . ( ^// 

parla ancora in segreto ) 

Erasto . 

Benissimo . 

«I 

Sbrigami 

E quando avrò avvisato il padre . ...X 
sopra') , 

Erasto. 

T'Ion pud andar meglio . • ' 

/ Sbrigami ( veggendo Vorco^ 
^ guacco appressarsi )\ 

Ecco, ecco la nostra ragazza. Via, tosto; che 
•non ci regga ■ fnsienic . ^ ' *• 

' X Eyasto pòrte ) 



M*. 
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V)0 . IL DL POltCOGNACCQ 






SCENA II.: 

■ IL 5IG. DI PORCOGNACCO vtstito da. donnJr 
e SaaiGANI . 



Q Sbrigami. 

uanto a me, giudico che in questo stato- 
,noa*$i^ possibile jl riconoscervi > c mi sembra* 
te propriamente una giovine di condizione. 
PORCOGNACCO . 

Tutto andrà bene , ma ciò che mi sqrprenck 
è che in questo paese, qon. si osservino gli u*"- 
dini gindiziariv- 

Sbrigani*..^ 

SI , ve rho detto i Q.ui si comincia dal far im- 
piccare r accju^tq , e fatto questo , gli si for- 
ma poi il suo processo . 

PORCOCNACCp. 

Questa è bene una giustizia ingiusta. 

SBRIpANl . 

£ severissima come il diavolo ^ spizialmente 
contro tal genere di delitti . 

PORCOGNACCO • 

Ma, quando alcuno è innocente i 
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"ATTO TERZO. wi 
SBRIOANt . 

r Kon importa : non sì prendono pena di ciò . E 
■ poi vi convien sapere che regna in questa cit- 
tà un odio implacàbile contro ‘le persone del 
vostro paese, in guisa che non* si ha maggior 
gnsto quanto quello di veder impiccare un Li^ 
mosino . 

■ PORCOONACeÒ . 

Ma che hanno mai loro fìnto i Limosini i- 
SBRtCSANI . 

Ah, 'che questa è- gente bestiale., nemica della 
gentileaza e deJ merito delle altre città! Quan- 
to a me , vi confesso il. vero, che tremo di 
spavento per voi, e non avrei più bene a’ miei 
giorni, se per. disgrazia foste. impiccato . 

. PORCOGMACCO*. 

Non è tanto la paura della< morte che mi fac- 
cia fuggire , quanto' il considerare eh* è uno 
sfregio per un gentiluomo la forra , c che una 
prova come questa imbratterebbe assai i nostri 
titoli di-i^iltà. 

Sbrigami . 

è. quel che dico anch* io ; verrebbevi poi con- 
trastato il titolo di scudiere ; È ben per que- 
sto che vi conviene studiare , quando vi con- 
durrò per mano , di andarvene disinvolto 
^ come UM ^ella ragazza , imitando le ma- 



Digilized by Google 




K>1 IL SIG. DI PORCOGNACCa 
nìere e le frasi, di 'una persona di qualf*^ 
tA . < ' " 

PORrCOGMACCO . 

Lasciatemi fané; persone deh gran mondo. n« 
vidi anch’io. Non. ci è altro «aio che ho. un 
po’ di oarba . 

Sbrigami. 

Questa è barba da poco-j et son femmine che 
ne hanno altrettanta . Orsù • veggiamo un pò* 
come farete . C ’Porcognacco comincia ad imi- 
care ia ragax,xfi ^i c onditi one ). Buono-! . 
PoRCOOMACCO. 

Olà y dico V la mia carrozza : ove h mai' la cai> 
rozza ? Oh cielo ! Oh cielo ! che miseria l’avere 
servitù di ' tal fatta ! Che si , che mi faranno 
aspettare qui sulla strada sino a notte ? che 
si a che questa carrozza non giugnezà mai più’? 

' Sbrigami. 

Egregiamente ! 

.. .POACOGNACCa* . • 

Olà! oh, cocchiere, paggio! Ah, bricconcello, 
quante sferzate ti voglio or ora far regalare ! 
Paggio , dico , paggio ! Ma dove si- è caccia- 
to costui ? Non comparirà più ? Non si potrà 
trovare ? Dunque non avrò pih nemmeno uA 
paggio che mi serva? 



I 
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A T T O T E R Z O . lo^ 
Sbrigami . 

A meravisb'a, a meraviglia davvero C er^- 
mias la cùffia di Porcognacco ) Ma osservo 
lua cosa ; questa cuffia è un po’ troppo fina e 
trasparente. Vado a cercarvene un’altra al» 
quanto più densa, che possa meglio nasconder- 
vi il viso , nel caso di qualche sorpresa . 

PORCOGMACCa. 

£ intanto che debbo io far q,ui ’ 

Sbrigami. , 

Aspettatemi per un momento : quanto credete 
che stia a ritornare? Passeggiate frattanto sa 
e giù. (.parte ) 



SCENA III. 

IL SIGNOR di FORCOGNACCO, 

DUE SVIZZERI . 

• • 

( Porcogoaeco passeggia affieetando la donna 

di qualità > 

Paimo Svizzero, ( senx,a vede* 
re Poreognaeeo ) . 

CToraggio , camerata , sbrighiamoci'. Ecco il 
bel momento di andarsene alla pinaza per ve- 
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Tb4' IL SK5. DI PORCOGNACCO 
de re un po’ a* giustiziare quel signore di 'pòi* 
cognacco , che fu condannato alla forca . ' 

* / Secondo Svizzero (. non vegg ^ n - 

do Porcegnaceo )'. 
Ci conviene pigliare a pigione una finestra per 
vedere questo spettacolo. 

Primo Svizzero . ♦ 

Vien detto che sì è fatta piantare un’altissima 
forca nuova , nnova , per appendervi questo si- 
gnor Limosino . 

-* “ Secondo Svizzero . 

' Per mia fe j sarà un grazioso divertimento 'il 
veder impiccare questo gentiluomo . 

: Primo Svizzero . 

Bel vederlo menare dei calci all’ aria in faccia 
a tutto il mondo . ^ . 

Secondo Svizzero . 

Riuscirà una bella^ comparsa sì . Oicoaó che 
si è ammogliato tre vòlte. • v. 

• Primo Svizzero . 

Oh diavolo'! tre femmine volle cosmi per sé 
solo ? Una gli era anche troppo . 

Secondo Svizzero ( a Porco - 

gnacco ) . 

■ Oh , buon giorno •, signorina . 

Primo Svizzero . 
fate 4à-così ' soletta ? 



i POR'* 

f 
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ATTO-TERZO. loy 

• / . . Po.RcoG!>rAcco • ; . 

Aspetto i miei servidori . . * 

. Secondo Svizzero i acconandd- 

t * » 

si a Forctgnaeco ) . 
Affé t eh’ è beMa . . • . 

PORCOGNACCO. r 

Adagio } adagio « signori . 

Primo Svizzero . '• • 

Sijgnora*, '^volete venire seco noi a* divertirvi 
in piazza ? Vi faremo vedere una picciola ini- 
piccatura molto graziosa. 

PORCOGNACCO. : • ' 

Vi ringrazio . 

•Secondo Svizzero. 

è un* gentiluomo iimosino , che verrà polita* 
niente appeso. ad un’ altissima forca. . .. 

PoaCOGNACCO. 

Non sono curiosa. ... ■. < 

Secondo Svizzero. 

Voi siete bella come un fiore : lasciatevi ve* 

'^ere ... 

PORCOCNACCO . 

Via , via . 

l 

Secondo Svizzero. 

Affò , me ne starei con voi . 

PORCOCNACCO . 

Ah , questo è troppo . Non si dirigono 
PORCOG. H 



1 
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lòtf IL SIG. DI PORCOGNACCO 
espressioni tanto avanzate a donzelle 
pari .■ 

Primo Svizzero (mI feconde). 
Levati di qua ; la voglio io per me . 

• Secoi^do Svizzero . 

Noy non te la voglio cedere. 

Primo Svizzero . 

lO) la voglio, ior. ( Gii tirane Per- 

eeguacte per le éraecia, ognuno dalia sua 
parte } . , . 

Secondo Svizzero. ' 

Sarà mia ; non iarai nulla . 

Primo Svizzero. - 
Tua ? Affé che questa volta mentisci . 

Secondo Svizzero . 

Cospetto!. Tua? Sarai tu un mentitore. 

PORCOCMACCO' C gridando >. 
AùitOi aiuto ) soccorso ... > ■ ' 



4 ■ 

• • a ' 
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107- 



s c;e'n a, *iv: ' i 

I 

uit<caforale; DUE birri, e detti.. 

C Gap OR Al. E' (ivi dui Sviixi^ri } , 

he fate? che vìolen«A è questa ? che preten- 
dete da questa signora.? Orsù'i levatevi di cftta,' 
se. non* volete essere fatti' prigione . ■ 

I^rimo SvizzbrojCìv^ sicondo)» 

Affé , buono davvero ; tu cosi non l’avrai 

SeCONOO'SvIZZERO* ' ! 

Va benissimo in - verità'; non < l’avrai neppuE 

tu,. • C'i duiiSvix^eri pattano 

: ' . -r - 

SCENA V.. , 

I ^ 

It SIG;.DI PORCOGNACCO’,. IL CAPORALE). 
‘ ' DUE 'BIRRI.- - , . , 

* k * 

S POROOGNACCO ( ^ Caporali}*. 

ignote , vi sono tenuta di avermi liberata. 4at 
questi due sfacciati . . ... 

Ha • . 
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. ^o8 II, SIC. DI. PORCOGNACCO 

Caporale (da se, nelVesa* 
* minare che- fa Tdreognacco^ . 

Che veggo f ecco una fìsonomia che somiglia 
esat tamente a quella] che mi venne^ descritta . 

PORCOGNACCO. 

Non soa iO) noi ve lo attesto. 

Caporale . 

Ah ah; cosa vuol dire... 

PORCOGNACCO. 

Non so iBuUa . < 

Caporale. 

£ perché dunque. vi scusate? 

; fOJgCpGNAA^O. 

Per niente . . • 

• . pCaporal-E' 

Ah> questo discorso, induce dei sospetti. Olà y 
vi dichiaro che siete prigione. 

. PORCOGNACCO . . ' * 

Ah ! signore , per carità . 

Caporale. 

No , no ; al portamento , al discorso bisogna 
cet’to che' voi siate quel signoi di Forcognac* 
co , di cui andiamo in traccia» il quale » per 
nascondersi , si sarà mascherato a questo mo- 
ido. '.Deh'» care amico , venite , venite tosto.in 
^prigione . : . 

PORCOGNACCp. 

Oh dio ! I ^ 
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ATTO TERZO. 



XOA 



SCENA 5V L . 

SBRIGANI, B DETTI . 

' t » 

• • * «* 

j. Sbrigami (a Porcosoacco) . 

cielo !• Che vuol dir ciò ? 

PORCOGMACCO . 
oh dio ! sono stato scoperto . 

' Caporale C m Sérigami "T* 

SI , si mi compiaocio appunta di questo. 

. Sbrigami . - 

Dch^ signcir miOf per T amore che mi portate, 
per r amicizia che da tanto, tempo passa tra 
noi , vi scongiuro di- rimetterlo in libertà. 

• Caporale. 

Non posso : mi è impossibile di farlo .. 
.Sbrigami . 

Ma con voi si pud accomodarsi . Non ci sa> 
rebbe modo di comporre; questa faccenda collo 
sborso di qualche doppia ? 

.. ^Caporale .. i ai Birri 
Ehi scostatevi un poco.. : , , 

■ (• i Birri p*rttH9 ) 

11 i 
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SCENA Vii. 

IL SIG. DI'P0RC0GNACC0 ',^SEIUGANI , 

IL CAPORALE . 

I * ... 

•SBRlCAHI.'t pìé»o a Porf ^^ 

. < gnaccB . ) . 

V ì ?oiiviéne sbowate ^aalchc cosa affine di 
riavere la- libertà. Su, su; fate presto. 

" PORCOGNACCO ( àa se, dop» 

V ' -u* . aver dato danari a Sbrigani ) • 
Ab maledetta città ! 

• f - 'Sbrigani xi al ' Caporale ., 

dandogli alquanto danaro ,) • 

.Prendete amico. 

Caporale. . 

• Quanti sonò'? 

r Sbrigani contandogli io 

• monete •) • 

lino , due, tre , quattro cinque , sci , sette , 

• otto, nove, e dicci. 

" (Caporale. 

iNo , non vfaccijun nulla . L’ordine .che .mi.t 
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‘^ato dato t troppo •risoluto. *( ti mu^ve per 
spartire.) 

• . SBRtGAlilf; 

'l>eh i -vìa ! Un po* di 'flemma a Toreri 

gttscco } Orsù , cpFcsto ; dategHeiìe -altrettaoti • 

PoàcooN/cccò . 

’ yda •••■'- 

' . ‘ ‘ ' 'SBRiGAtn 

• Sbrigatevi , dico ; non perdiatfitenpo . Bel piA- 
<■ cere eh sé veniste impiccato ? 

PORCOGNACCO • 

''Ah ! ( dà nn' altra volta danari a 'Origani } 

'Sbriganti i - ài Caporale , 
eèèligandol 0^- come per for%a a^rJceverli ). 
•Prendete anche. questi*. 

'CAPt>RAi.B ( dopo aver prese 
i danari , a 'Sòrigani ) , 

* Sapete ora che mi convien fare ? Niente meno 
•''che prendere ia fuga con lui , perchè 'questo 

non è più 'luogo sicuro per me. Mi acOompa> 
gnerd dunque seco lui per un 'tratto di stra- 
da , e voi ) per non dare -sospetti » fermatevi 
- qui . 

Sbrigaci . 

.Per carità , ve Io 'raccomando . 

Caporale . 

Per questo poi vi do parola di non separft- 

K 4 
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tf» IL SIG. pi POStCOGNACCQ 
mi da Ini , se non lo abbia posto in luogo dh 
sicurezzit • 

PoaoOOHACCO (a Sùrisani)» 
Addio'. . . da se ^ Ecco T unico galantuomor 
che abbia incontrato in tutta questa città. 

Sbrigami ia Porcognacco) . 
Signore, non perdete un istante di tempo. VK 
amo a tal segno* che vorrei che foste a questa 
ora lungi di- qua mille miglia ... 

( il sig. di Porcognaceo ed il Caporali; 

.. . - partono ) 




SCÈNA Vili. 



^ • * 

SBRIGANI solo. 

« • • 

anne * che il cielo ti porti via di qua . 
Gran atolido * gran balordo * in fede mia. Ma 
ecco qui .... 






\ 
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' - . ATTO 'TERZ^>> ,- »»«■ 



S C E N À' IX. 

• •• • • ^ « » « « 

ORONTE , E DETTO . 

• A f m i. h..' « 

Sbricani ida se i fingendo 
: . dh non vedMfiOtfente ) . 

Ahi strati» caso ! Nuova crudele per un mi- 
sero padre ! Oronte. sgraziato » quant’io ti coni'- 
piango !” J ■ ' 

- ' - ‘ Oronte i ‘ * 

Che è di nuovo ?. Quale sventui’a nii^ presa,-. 

gite ? “.il ’ . f‘ .*;• li-, «.-9 

Sbriga . . ...a 

Ah ! signore ^ quel perfido Limosino.» quel tra- 
ditore'. di- PorcogJiacco. vi, rapisce- vostra, fi- 
gliuola . *• • . -j . . . . ■ , 

ORONTE . 

Mi rapisce la figlia ? . • . 

. w. • Sbricani . 

Pur troppo . Ella n’ è innamorata si pazza- 
mente ». che fugge con lui,*c vi abbandon.r. 
È voce universale ch’egli sappia sfarsi cortew 
dietro'da- tutte le femmine .. > i 



/ 
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IL sw: 1>I ^^ORCOGNACCO 
Oromte . 



' Su V corriamo olia • giustizià » tldr^ 

» che lor vadano dietro . 




.S.C.E.N.A ,:x/ 



• * 1 . 5 ' 

• -'^JERASTO,>GltJLlA D£TlA^ 

'Bratto ' '( # QiuHs i» 

h, àndiatno , andiamo: ci verrete a vostro 
dispetto : tant* i ; voglio riporvi > in mano -di 
vostro 'padre. ( adKOrpnte ) Prendete » signo- 
'•re'v ecco.; <]ui vostra :Aglia ,4 che..a itutta £6r» 
.za strippai 'dalle' braccia di colui* col quale 
fuggiva;%non già perch* io l’ami ; ma pel con- 
to che fo 'di voi i giacché dò^ r azione che 
ebbe il-cOrraggio 'di fare *'n<m posso : nodri re 
per lei che disprezzo ,*e mi è forzai d’intera* 
mente riavermi della . passione sentita per .que- 
sta ragazza . < i 

• OR ONTE - • (* a Giulia ) . 

•'Ah * infame ‘che - tn sei ! 

‘Brasto ' { a Giuliani • 
come-mai ? - Trattarmi così , -dopo tanti - con- 
« trassegni di amicizia^da-me'- ricevuti ? ^oa vii 

\ 

A 
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• •'ATTO ^TER za, • «iwt 
<r condanno se vi siete soggettata ai voleri di 
vostro padre: èsaggio, è prudente sa quéi 
. che fa . Non mi ' lagno «nemmeno . con lui di 
. avermi posposto adì un altro. Se mi ha man- 
icato di parola, ;non è ^ senza -le sue > ragioni . 
Gli hanno dato ad.i intendere . che .«quell* altro 

• mi supererà in 'ricchezza di .• quattro , o .cin- 
‘ que mila scudi , e quattro, o cinque mila scu- 
di è una^somma consideràbile , r e meritai bene 
che un uomo di onore diventi un mancator di 
parola . Ma dimenticarvi in un ~ batter 'd* oc- 
chio di tutto l’ardore che vi ho mostrato ; la- 

• sciarvi subito innamorare perdutamente « per 
un forestiere appena venuto ; anzi corrergli 
dietro senza pudore , senza il consenso di < vo- 
stro padre , -sapendo il delitto che gli è impu- 
tato ; ah questo poi è un procedere detestato 
da tutta la terra-, è una. condotta contro la 

. quale il mio cuore non può avventare sufticien- 
. ti rimproveri . 

.4 Giulia . , • 

Rella davvero! 'SI, ho concepu to -déir amore 
per lui ,-e .voUf'',seguirio^, -perchè Analmente 
- jnio padre me lo avea scelto r in i i sposo . Dite 
' quel che vi piace ,:.io lo credo un uomo one- 
v-ltissimo , 'é ardisco.. dire, j:he tutte «.le.. colpe 




rttf II SIG. DI'PORCOGmOCO 
che gli si appongono , sono calunnie xbe'fanoo'' 
spavento. 

Oronte-. 

Taci j sei un’ impertinente . So -«cglio- di* te 
come va* la^ faccenda . 

' '« > • Giulia . - 

Senza dubbio, sono tutti lacci che gli' venne» 
ro tesi . . . (‘•indicando Erasto ^ Chi sa che 
egli stesso non sia l’ inventore di tutti questi- 
artifiz} per disgustarvi di quel forestiere ! 

' • Erasto • 

lo ? Mi credereste capace di questo?-* 

GlVl.tA.- * 

Voi ,'Sl , voi’. • 

* ' • Oronte% 

Taci , ripeto"; sei * una scioccherella 

'Erasto (a Giulia 
No , no, 'non vi crediate che avessi il meno- 
mo desiderio di ' sturbar queste nozze-. Non 
vogliate supporre che la passione m’ abbia for- 
zato a corrervi dietro.” Ve l’ho già detto ; 
tutto nacqui ' semplicemente 'dalla sola stima 
che faCtio del vostro signor, padre , nè mi po- 
tè -reggere il cuore che un t galantuomo suo 
pari fosse esposto a divenire la favola del‘voi^ 
-go per colpa di un’ aziono, come la vostra^. 



\ 
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Oronte. 

Credetemi>) sigaor Erasto, che vi sono.infinN 
tamente obbligato . 

ERASTO. . { • 

* t 

Vi saluto , signore . Avea la maggior premura 
di unirmi seco voi in parentela ; feci quanto 
potei per conseguire un tale onore ma di tan- 
to non mi fu propizia la sorte ; nè voi mi 
riputaste degno di una tal grazia . Or bene , 
non per questo mi sarà, tolto di conservare per 
nx>i que* sentimenti di stimale di venerazio- 
ne , che non potrò mai /are a meno di tribu- 
tarvi ; e se non mi è riuscito di essere vostro 
genero , vi. sarò pilmeno per sempre umilissimo 
;Servitore . ( di partire > 

Oronte . • ' 

Fermatevi , signor Erasto . Il vostro procedere 
mi tocca il cuore i e vi do mia figlia in ispo- 
sa . »• 

Giulia. 

No , no , se non è il signor di Porcognacco » 
non voglio altri mariti . 

Oronte . 

.fidjo voglio subito, subito ,^fihe tu prenda ‘il 
.signor Erasto Qua la mano. 

Giulia. i 

:NO),nnl farò certamente. . . 
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tìt It MG. DI PORCOGNACCO’ 
Oron^e • 

Olà*,* (leggio darti un paio di ceflfàtc ? 

Erasto . ' 

No, no, signore ;* non la^ vioricntate , ve ne • 
scongiuro. 

Oromte 

A ki tocca ufcbidirmi , e le ftrò vedere che 
sono il padrone .. ‘ ^ 

Eras'TO. 

Ma*non v’accorgete* quanto ella ami ancora- 
quél fbretti«re>? Volete voi darmi a possedere 
vn corpo ^ di*cui altri possegga.il cuore? 
kORONTE . 

Sarà qualche- stregherìa che colux'le avrà fat- 
ta ; ma vedrete che. tra poco ella cangerà di 
sentimento . . , ..C u CiuHs ) Orsù , dammi, 
la mano .. 

Giulia.. 



lo non*. . .. 

Or ONTE.. . 

Ah H quante* scene f*- Fuori. Ia‘ Éiaiio , ti dico , 
oh eh oh f' ' . . . . 

■Erasto ( u GiulU ). 
Non vi- persuadiate già che vi dia la mano 
per amore che vi porti; io non* sono innamo- 
rato che del vostro signor padre , c posso dire 
che sposo lui . .r . . . 
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Oromte« ) 

Q;tiaBta tì sono obbligato», mio caro .Efesto V 
In questo punto accresco di dieci. mi|a scudi 
la dote di mia figlia . Presto che.veag» un no>v 
taio a stendete. la iscrittura f . 

Erasto • . 

Intanto che lo aspettiamo» possiam prevalerci 
del passatempo che ci' porge la stagione » jcd 
introdurre le maschere » che la voce sparsa 
delle nozze' del signor di Porcognacco ha qui 
fatto raccogliere da lutti gli . angoli^ della cit- 
tà , 

. i 



SCENA XI., 

CORO DI MASCHERE» e DETTI. 

2 i : . - ' ; C 

Utia Cantatrici vestita da ZilìÒASA .. 

: . ' ' 

. Itt SÌ tenero momento »' • 

Che ci dona 'Amor pietoso »'-- 
Lungi fugga ogni tormento » 

Regni qui solo il piacer . 




. * 



T*) IL SIG. DI POKCOGNACCÒ 
Coroniam di fiore iL crine , 

' ' Schiuda ognun le làbhra al riso-j: 
'Mè vi' sia pensiero al fine - 
‘ " Che il pensiero dii-goder. . . 
Coi^o DI MASCHKltB. . 

Non vi sva pen$iero al fine 
Che il pensiero di goder. 
ZlNGANA.. ^ 

‘Perchè non dare il passo . : . 

Su 4 e mie tracce 9 o amici ? 
Temete i»dl Felici ^ ' 

Ministri di dolor ? 

Fugge r avversa sorte 
> Sol che v’ accenda Idie‘dè '9* 

£ delle sue catene 
V’annodi vincitor.' 

Un musico vestito da Zincano* 
.Ali’ amcr costante e forte 
Mi ravvisi il fato estremo ; 

Là nel cupo ‘Orror d^. morte } 
Scenda pure Amor con me . ^ 

Una voce al cor. mi r dice:, . £ 
Se .la vita in tanti affanni , 
Non.abborre un infelice) . r 
^fiiendo,.Aume ) è tua mer,cè-. 



ZlN' 



Digitized by Google 



ATTO TtllZ O*. ’ m 

ZlHCANA . 

T^n yi curo , o scettri aurati , 

Che destate invidia in sea. 
ZlNGA>tO . 

'Chiara fama « o fuigid’oro 

Non può far contento jj^pien » 
ZiNCAMA . ^ 
dDeh ) che mai . . . 

ZlMOAirO . 

Che mai potete t 
Zi.^CAMa . 

Siete sogni ; 

ZlitCANO. 

Inganni siete, 
ZIN4QANA , 

Ah ! se il vago dio di Gnido 
Non accende questo cor>> 
ZmoAitFo * 

Ogni bene è un mare infido 
Che. nasconde il suo fuéow 
A DU(« 

Fugge allor r avversa sorte / 

Che V* infiamma il petto Imene 
£ dell* auree sue catene 
Vi circonda viocitor. 



**ORCOO>* 



111 *IL SIG. DI PORCOGNACCO 
Coro di Maschere. 

'Agii armonici concenti ^ 

Sciolga ognun la voce intanto 9 
£d intrecci al lieto canto 
Snella danza vago il piè. 

Un musico^jvestito da Pantalone 
È più saggfft chi è più fòlle 
Nelle stanze del. piacer. 

.Tutti . 

Non vi sia pensierd al fine 
Che il pensiero di -goder . 



SCENA XII. 

MASCHERE vestite da- Selvagge , 
f DETTI. 

JPrima parte del Ballo . 

< Danxjt de* Selvaggi ) 
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A T TO T E R ZO . 






SCENA ULTIMA. 



MASCHERE vestite da Biseagtini « 
e DETTI . 

Seconda parte del Balio. 

i^Danxjs de^ Bì$eagHn»y 



Fitte della Commedia , 






> V 
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0,S S E R,V.A Z IrO N 1 



DEL TRADUTTORE.. 



(i) pagittM s . fegutndo P e f empì 9 Mltruì\ 
avremme potuto alterate V ordine delle 
scene 9 esponendo storicamente il coi]n- 
plesso di quelle che contengono i so- 
li indixj del Balle , Ma oltre eie non i 
lecito così per poco il por mano nell* ope- 
re de* sommi uomini y,l* esattex.xjs in que- 
sto caso giova a conoscere la storia della 
’ danrjs . Veduti infatti questi pregramrni 
del Moliere 9 fuqd diSerenxjs dalle nostra 
- misere invenxjoni di un secolo fa / 

(1) pag, 6 . Il Zanetti 9 ebe fu tra i migiie- 
ri italiani che volgessero la presente C om- 
media-, tradusse questi versi in una spe- 
cie di ode^ resistente ad ogni musicale 
invenzione. In pregresso neiate cerne del- 
la sua poca riuscita, lascib la poesia del 
dramma nella lingua originale . Noi ci 
siamo studiati di volgerla in metri dosili 

■■ ' , ' , ’ . • r 



\ 
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•' musicai « ci fa perè'ftétcsiaria qiiat* 
che t^gera licenxa . 

Ct) J>ag» *9» li gust» del- teatro comico a 
que* tempi permise all"* Autore di far sen» 
tire le voci di canonico » di chiesa di saa 
Stefano , di tenere a battesimo , ec. Per 
lo stesso motivò nella ter-z,^ scena dell* 
Atto ter-Xfl s* iacontralsò rspfessioni inde^ 
centi , Era il secolo della superstizione 
e dell* inverecondia y laddove il nostro è 
quello dell* empietà e delta decenxjt su’- 
perficiale • Per la qual' cosa ci ' convenne 
Jare alcuni cangiamenti -in entrambi i 
luoghi , salvato fossibilmente lo spirite 
dell* originale . ' 

Ì 4 ypag. 4 S . Non si pud perdonare al Molic- 
re la prolissità di questo consulto y nell* 

4 ampiexx.* ^cl quale dovettero necessaria- 
mente svanire i lepori , che soli avrebbe- 
ro potuto alleggerirne la noia, m,aesta os- 
servazione i tanto pià vera « quanto à 
piit difficile ritrovare in un comico la 
pazienza necessaria per mandare a me- 
moria quella specie di sermone ; od è piit 
malagevole ancora che per sì ' lutfgo trat- 
ta di tempo Porcognacc» y ohe lo dha •t-f ^ 

l i 



•v 



tl6 

\ a4 auoitaft^ sottenda, un pantomima v;-* 
vaco i e adattato all* inganno . in cui li 
ritrova. La risposta' dal secondo medico 
pii* brave » jè altr/til senxa confronto pii* 
spiritosa . \Ci, duole exjandio cba quando 
Porcpgftacco 9 nell* Atto ter%o , gira sotto 
le divise da, donna , prima di abbattersi 
negli Svixxjtri non si avvenga in Orcn~ 

,te . L'incontro avrebbe potuto dipignersi 
coi più lieti colori del mondo , e sarebbe 
riuscito' pii* naturale a Sbriga ni il per- 
suadere Orgnte 9 testistfonio di quella tra- 
sformaxione 9 che Porcognaceo volesse ra- 
pirgli, la figlia . Di pii* /’ Ateo ter:^o 
avrebbe così pareggiato in lunghe xx-t » 
due .primi . Di .mano in mane che ci oc- , 
costiamo al fine del dramma pare chf il 
genio faceto abbandonasse l' Autore . 

(.0 .pag. S 4 . Qjtetti versi italiani > 0,4 

meglio dire 9 questi spropositi 9 che non 
vestono, sovente neppure forma di verso « 
si trovano così nell'originale, L* aittrs- 
• %icne da noi fatta di qualche parola 9 gli 
avrà forse resi men disarmonici e mino 
sgraziati * 

{è) ,pag‘. 66. A Sbrigani , fingendosi mercante 
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sì fa parlare dal MoHere un <o r~ 
roseo francese. Era ben giusto che noi pa- 
re gli ponessimo in bocca un guasto italia- 
• ne . Al contrario àbbiam tradotto in buon 
linguaggio- le scene X, Xff , Atto »» 
di Nerina e di Lucietta che usane il dia- 
letto di Lìnguadoca "e di Ficcardia i 
'■ perchè non fingono ^ ma parlano l* idio- 
ma naturale del _ personaggio da esse rap- 
.presentato,. 





^ -r' ip* ^ ' 

; '' ' . 

t V ’•* 

* 
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NOI- RIFORMATO^ f 



DELLO STUDIO DI PADOVA 

A-vendo veduto per ’la Fede * di Revisiona 
ed Approvazione del P. F. Gio, Tommaso 
Mascheroni Iiiquisitor generale dei Santo 
Offizio di Venezia nel libro intitolato : 
Bìèlioteca Teatrale ^ T. is con tenente il 
Cinna ossia La^ Clemenza di Autfttsto tra,zedtay 
il sig. di Porcognacco commedia di Móliere^ 
non vi esser cosa alcuna contro la santa Fede 
Cattolica , e parimente per* attcstato del 
Segretario nostro-, niente contro Principi 
e buoni Costumi , concediamo licenza alla 
Ditta Alessandro Pepoli stampator di Ve- 
nezja , che possa essere stampato, osser-- 
vando gli ordini in materia di stampe , e 
presentando le solite copie alle pubbliche 
librerie di Venezia e di Padova . 

Data li 2 dccembre i 79 a> 

( Acosti.v Barbarico Rif. 

( Paolo Bembo Rif. 

( Pietro Zem Rif. 

\ 

Registrato in libro a carte 390, al n. a»; 

Marcantonio Tanferme Segr^ 

addi i« decembre 1794. 

Registrato a carte 184 nel libro dot Magi<^ 
strato degUIllust. ed Ecc. Sigg. Esecu* 
lori contro la Bestemmia . 

Giannaufom» 'Cessali NeS' 
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